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ISTRUZIONE (VIII) 
e LAVORI PUBBLICI (HX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

,GIOVED~ 26 FEBBRAIO 1976, ORE 12,30. - 
Presidenza de l  Sresiden.te della V I I I  Conx- 
niismione BALLARDINT. - lnterviene il Mini- 
s t ro d e1 1 a 11 1.1 bbl i ca i s 1 r uz i one, RiI allf a t 1 i. 

Disegno di legge: 

Piano pluriennale di finanziamento dell’edi- 
lizia universitaria (pprovato dalle Commissioni 
riunite V I I  e VIII  del Senato) (Parere della I, 
della V e della V I  Commissione) (4166). 

(Discussione e approvazione). 

11 deputato Galvetti, relatore per la IX 
Commissione, riferisce sul disegno di legge 
soff erinandosi in particolare sui peculiari 
meccanismi di (finanziamento delle opere di 
edilizia universitaria in relazione alla auto- 
nomia istituzionale delle singole università. 
Dopo aver accennato ai precedenti in mate- 
ria, individua i ritardi nella esecuzione del- 
le opere prevalentemente nelle difficolta di 
rsperimento delle aree necessarie, che si B 
inteso superare anche con l’introduzione di 
nuovi rapporti con le regioni. Si sofferma 
quindi sui singoli articoli del disegno di 
,legge e sulle modifiche introdotte dal Sena- 
to nel testo governativo formula alcune 0s- 
servazioni su taluni articoli, e conclude in- 
vitando le Commissioni ad approvare il di- 
segno di legge stesso. 

I1 deputato Gastiglione, relatore per la 
VI11 Commissione, dopo essersi soffermato 
sui miglioramenti apportati dal Senato al 
testo originario del disegno di legge, affron- 
ta alcuni aspetti che richiedono un chiari- 
mento da parte del Governo con particolare 
riguardo ai commi 1, V e VI1 dell’articolo i, 
ai criteri di priorith previsti dagli articoli 

2 e 3 ed alla acquisizione delle aree da 
parte delle univ.ersit8. Conclude auspicando 
l’approvazione del disegno di legge. 

Nella discussione sulle linee generali, in- 
terviene il dgputato Finelli. Pur rilevando 
che il disegno di legge costituisce un prov- 
vedimento limitato, ritiene che eventuali 
modifiche ne ritarder.ebbero l’approvazione 
che l’attuale .momento politico consiglia in- 
vece di affrettare. (Conferma percib l’asten- 
sione del proprio gruppo, già manifestatasi 
al Senato, ribadendo perb le specifiche in- 
sufficienze del provvedimento nel quadro di 
una politica del !Governo ormai da parecchi 
anni cnrenle in tema di programmazione 
per l’edilizia universitaria. 

I1 Presidente Ballardini dichiara chiusa 
la discussione sulle linee generali. 

Dopo la replica del trelatore (Calvetti, che 
fornisce chinrimenti in ordine n taluni pro- 
1)lemi emersi riel corso del dibattito, inter- 
viene i l RlitiisI,ro della ,pubblica istruzione, 
Mal l‘al, 1 i ,  clic forni scc i chi nrimen t i richiesti, 
mnlesla Ic affetm”oni del deputato Finelli 
ci tm le cause dei ritardi riclln programnia- 
 ione universitaria ed esorta le Commissioni 
ad approvare i l  disegno di legge, assicuran- 
do che terra conto delle osservazioni for- 
mulate. 

Le [Commissioni approvano quindi senza 
modifuxzioni g l i  artico,li del disegno di leg- 
ge, che viene subito votato a scrutinio se- 
greto risultando approvato. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

Comitato pareri. 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente BRESSANI. 

Disegno di legge: 

Piano pluriennale di finanziamento dell’edi- 
lizia universitaria (Approvato dalle Commissioni 
riunite VII e VIII  del Senato) (Parere alle 
Con~missioni riunite V l I l  e IX) (4166). 

Dopo la relazione del deputato Vecchia- 
relli, il Comitato delibera di esprimere pa- 
rere favorevole. 

L\ SEDUTA TERMINA ALLE fO,&. 
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IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDì 26 FEBBRAIO 1975, ORE 16,iO. - 
PTesidenza del Vicepesidente  ARTALI. 

Disegno di legge: 

Regolamento finanziario per l e  funzioni tra- 
sferite alla Regione Frinl;-?‘cr?c5a Gix!ia con 
decreto del Presidente della Bc:wl;b’i:a 25 no- 
vembre 1975 (Parere della V e della VI  Com- 
missione). 

(Esame e richiesta di trasferimento in sede 
legislativa). 

I1 relatore Bressani riferisce sul disegno 
di legge diretto ad adeguare le entrate 
della Regione ad autonomia speciale Friu- 
li-Venezia Giulia; di cui all’articolo 49 
(dello Statuto regionale, ai nuovi compiti 
alla stessa attribuiti con il decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 25 novembre 1975. 
Rileva, inoltre, che, in conformità dell’ar- 
ticolo 63 della legge costituzionale 31 gen- 
naio 1963, n. i, alla modifica dell’artico- 
lo 49 della legge medesima, di cui al pre- 
sente provvedimento, si pub provvedere con 
legge ordinaria anzichk costituzionale, sen- 
tita, peraltro, in ogni caso, la Regione, il 
che risulta al relatore essere avvenuto me- 
diante la  partecipazione del Presidente del- 
la Regione alla riunione del Consiglio dei 
ministri nella quale è stato deliberaio 11 
disegno di legge in esame. Di ciò il Gover- 
no potrà dare conferma. 

Propone, infine, alla Conimissione di 
richiedere alla Presidenza della Camera il 
trasferimento del provvedimento alla pro- 
pria competenza legislativa. 

Aderiscono alla proposta del relatore, a 
nome dei rispettivi Gruppi, i deputati Ca- 
ruso e Artali. 

I1 Presidente si riserva di trasmettere la 
relativa richiesta non appena avrà acquisito 
l’assenso del Governo e dei Gruppi non 
presenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 16,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDI 26 FEBBRAIO 1976, ORE 16,40. - 
PTesidenza del Vicepresidenle ARTALI. 

Disegni e proposte di legge: 

Norme di principio, normc particolari e fi- 
nanziarie concernenti gli enti di sviluppo (3895) ; 

Norme per i l  finanziamento degli enti di 
sviluppo (19787) ; 

Zurlo ed altri: Autorizzazione di spesa per 
il finanziamento degli enti di sviluppo (1367); 

Consiglio regionale della Calabria: Finan- 
ziamento degli enti di sviluppo regionali e co- 
pertura degli oneri relativi al personale statale 
trasferito alle regioni (1464); 

Consiglio regionale dell’Abruzzo: Finanzia- 
mento degli enti di sviluppo agricoli regionali 
(1868); 

Tantalo: Istituzione dell’ente regionale di 
sviluppo agricolo per la Basilicata (36); 

Bonifazi ed altri: Scioglimento degli enti 
di sviluppo agricolo (1487) ; 

Zurlo ed altri: Legge quadro sulla program- 
mazione agricola e sugli enti di sviloppo (1529); 

Ferri Mario ed altri: Norme per Ba costi- 
tuzione degli enti di sviluppo regionali (Ur-  
genzn) (2167). 

(Parere alla XI Commissione). 

Il relatore Bressani riferisce sul nuovo 
testo unificato del disegno e delle proposte 
di legge nn. 3895, 1978, 1367, 1464, ,1868, 
36, 1487, 1529 e 2167, trasmesso dalla Com- 
missione di merito in data 12 febbraio 1976. 

Dopo aver ricordato che la I Commis- 
sione nella seduta del 3 dicembre 1975 ave- 
va espresso avviso contrario su quella par- 
te del provvedimento che prevedeva un 
meccanismo di t.rasferimento delle funzioni 
degli enti interregionali in base al quale 
le regioni interessate avrebbero avuto cia- 
scuna l’obbligo di costituire un proprio ente 
regionale di sviluppo nell’ambito delle nor- 
me-principio stabilite con legge statale e, 
quindi, ipotecando il tipo di struttura della 
quale le regioni avrebbero dovuto dotarsi 
per esercitare funzioni di propria competen- 
za, osserva che la Commissione di merito, 
pur non aderendo all’indicazione di operare 
il trasferimento delle funzioni direttamente 
alle regioni destiriatarie, ha peraltro pre- 
disposto una nuova formulazione delle di- 
sposizioni transitorie (articoli 6 e 7), che 
merita attenta riflessione. 

In particolare sottolinea che secondo il 
nuovo sistema proposto si avrebbe la tra- 
sformazione degli enti pluriregionali in di- 
stinte entità operanti nell’ambito territo- 
riale di ciascuna regione con relativa ri- 
partizione tra le stesse del patrimonio e 
del personale ferma restando la sottoposi- 
zione di ogni nuovo ente alla disciplina le- 
gislativa della regione interessata (nel ri- 
spetlo dei principi indica1.i nella legge sta- 
lale - titolo I -) la quale potrh anche pre- 
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vederne la soppressione, Tale meccanismo, 
a suo avviso, appare più rispettoso di 
quanto non fosse quello indicato nel testo 
originario del disegno d i  legge della fa- 
coltà costituzionalmente attribuita alla re- 
gione di fornirsi delle strutture pii1 idonee 
per lo svolgimento delle proprie compe- 
tenze. 

Ove si aderisca a tale nuova imposta- 
zione ritiene possano considerarsi sostan- 
zialmente accolte le condizioni poste dalla 
1 Commissione nel precedente parere ai 
punti secondo e terzo; per le indicazioni 
contenute nel punto quarto ritiene che il 
testo riproposto non se ne discosti troppo. 

I1 deputato Caruso dichiara di non po- 
t,er concordare con le conclusioni del re- 
latore circa la sostanziale aderenza del 
nu,ovo testo al parere precedentemente 
espresso in quanto, a suo avviso, si se- 
guita a sottrarre alle regioni, per attri- 
buirla agli enti di sviluppo, la responsa- 
bilith politica ,del settore agricolo. Inoltre 
le norme contenute negli articoli da 1 a 
5, più che stabilire principi fissano ad- 
dirittura il contenuto che dovranno avere 
le leggi regionali in materia, in violazio- 
ne dei principi costituzionali che discipli- 
nano l’autonomia regionale. 

Propone, pertannto, ‘di conf,ermiLre pulr,a- 
mente e sempli,cernen$e il p1recedlente parere, 
cu.i la C’ommissione agricoltur,a .deve atte- 
nersi a mieno ch’e non si pref,erisca trasf’e- 
,ri,re I,a discussione ilii kssemblea. 

I1 deputato de Carneri nel concordare 
con il deputato Caruso sottolinea l’esigenza 
che risulti chiaramente espressa la facolta 
delle regioni ‘di poter anche sopprimer,e i 
predetti enti. 

5 1 1  relatore Bressani, replicando, dichiara 
di condividere talune delle osservazioni pro- 
spettate; in particolare rileva, da un lato, 
che la soppressione all’articolo 1 della qua- 
lificazione di (( autonomi )), rif.erita ,agli enti 
di  sviluppo, non può che accentuare la loro 
dipendenza dalla regione; dall’altro lato, che 
la facoltà di disciplinare con legge regio- 
nale i predetti enti include naturalmente il 
potere di sopprimerli. 

In riferimento ai rilievi formulati sul- 
l’articolo 6, sottopone ,all’attenzione della 
Commissione talune modificazioni .da intro- 
durre al medesimo per meglio chiarirne la 
portata, salvaguardando le questioni di prin- 
cipio. 

Dopo ulteriore intemento del deputato 
Caruso, la Commissione, su proposta del re- 
lalore, delibera di esprimere parere favore- 

vole sul nuovo testo unificato del disegno e 
delle proposte di legge nn. 3895, 1978, 1367, 
1464, 1868, 36, 1487, 1529 e 2167, trasmesso 
dalla Commissione d i  merito in data 12 feb- 
braio 1976, a condizione che gli articoli da 
1 a 5 vengano adeguati alle indicazioni con- 
tenute nel precedente parere espresso in 
data 19 novembre 1975 e a condizione che 
la disciplina di cui agli articoli 6 e 7 venga 
conformata alle disposizioni seguenti: 

a)  che alla ripartizione dei beni e del 
personale si provveda in breve termine (da 
stabilirsi dalla Commissione di merito) d’in- 
tesa con le Regioni interessate e che snalo- 
gamente si provveda per l’Qpera nazionale 
combattenti e per l’Ente nazionale per le 
Tre Venezie; 

6) che gli enti derivaQti dalla trasfor- 
mazione saranno sottoposti alla disciplina 
regionale secondo i principi stabiliti nella 
legge dello Stato; 

c)  che gli enti regionali trasformati 
possano continuare ad esercitare i compiti 
ad esaurimento di cui al primo comma del- 
l’articolo 8; 

d )  che la trasformazione degli enti plu- 
riregionali comporti la cessazione degli or- 
gani amministrativi in carica. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,45. 

AFFARI ESTERI (111) 

GIOVED~ 26 FEBBRAIO 1976, ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente CARLO RUSSO. - 
Intervengono il Ministro per gli affari esteri, 
Rumor, e il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Cattanei. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEGLI AFFARI 
ESTERI SUGLI ASPETTI DELLE VICENDE CIA E 
b C K H E E D  CHE CONCERNONO I RAPPORTI INTER- 

NAZIONALI. 

In apertura di seduta, il Presidente ri- 
corda che con due lettere in data 3 e 10 
febbraio il gruppo comunista aveva solle- 
citato una riunione della Commissione esteri 
per discutere i problemi relativi rispettiva- 
mente alla CIA ed ‘alla Lockheed; analoga 
richiesta, per quanto riguarda il secondo 
argomento, era pervenuta dal capogruppo 
sociakista, mentre numerose interpellanze e 
interrogazioni venivano presentate da tutte 
le parti politiche sui problemi richiamati. 



Egli h a  pertanto deciso, d’accordo con il 
ministro degli esteri, di convocare la Com- 
missione immediatamente dopo la conclu- 
sione del dibattito sulla fiducia al nuovo 
Governo nei due rami del Parlamento. Pre- 
cisa che l’esposizione odierna del ministro, 
come risulta anche dalla formulazione del- 
l’ordine del giorno, riguarderà soltanto, e 
non può essere diversamente, gli aspetti 
internazionali delle vicende su richiamate. 

I1 minislro Rumor esordisce rilevando 
come sia superfluo sottolineare l’eco che le 
vicende relative ad asserite ingerenze della 
CIX mediante finanziamenti a partiti ed 
uomini politici in Italia e alle pratiche il- 
leci te della societri americana Lockheed nel- 
la fornilura di aerei all’aeronautica mili- 
lare italiana hanno sollevato nel mondo 
politico, nella stampa e nell’opinione pub- 
blica. Alle indiscrezioni, sia per l’una che 
per l’altra vicenda, sono state opposte im- 
mediate e decise smentite da parte delle 
pevsonalità coinvolte insieme con la legit- 
tima richiesta che piena luce v.enisse fatta 
s u  queste oscure vicentde sulla base di una 
documentazione ufficiale. Al riguardo,. il 
punto di vista del Governo è stato già 
espresso dal Presidente del Consiglio n,elle 
sue dichiarazioni programmatiche al Par- 
lamenbo, e per parte sua non ha che da 
richiamarsi ad esse con particolare riguar- 
$do all’esigenza fondamentale di un rapido 
e sicuro accertamento della verità. Sulla 
base di queste esigenze e di queste valu- 
Inzioni, per dovere autonomo di iniziativa 
e per la concomitante richiesta del Parla- 
mento, ,degli interessati e delle forze poli- 
tiche e dell’opir.ione pubblica, ’ i l  Governo 
.si è mosso senza attendere la soluzione 
ldella difficile crisi. In particolare esso si 
è fatto carico atkraverso il Ministero degli 
ederi di ot.ten.ere tutti gli elementi aoqui- 
sibili in America anche al fine di trasmet- 
terli alla magistratura che ne aveva fatto 
richiesta. Gli interrogativi sollevati sono 
molteplici e non tutti si riferiscono alla 
specifica competenza del Ministero degli 
esteri. Egli si limiterà ad illustrare quei 
particolari aspetti dei fatti in questione che 
hanno più stretta connessione con le no- 
stre relazioni internazionali. Rientra nella 
natura stessa di simili vicende assumere 
una direlta rilevanza sul piano dei rap- 
porti tra gli Stati. In tale loro proiezione 
esterna, che nel caso specifico si riflette 
in parlicolare sui rapporti con un Paese 
amico ed allealo, esse vanno dunque trat- 
tate non solo col necessario rigore, ma al- 

lresì con .obiettività; con decisione nel per- 
aeguimenlo dei nostri diritti e nella tutela 
della dignità nazionale, avendo presenti i 
Frandi inleressi internazionali del Paese. B 
necessario, quindi, che un’atmosfera di in- 
cerlezza, di sospetto, non si stratifichi in 
un settore di cosi rilevante imporlanza del- 
le nostre relazioni internazionali. Bisogna 
subito dire con estrema chiarezza che sono 
e debbono essere fuori discussione le gran- 
di xelle d i  politica internazionale, l’ami- 
cizia e l’alleanza con la grande democra- 
zia americana, che è e resta uno dei saldi 
punti di riferimento della nostra politica 
e del nostro contrihulo di presenza e di 
iniziativa sullo scacchiere della politica 
mondi al e. 

Nalurnlmente, falli e comporlamenti che 
non si intonino a chiar,ezza di rapporti 
non possono essere trascurat.i. Oltre alle 
doverose iniziative di accertamento rigoro- 
so e puntuale dovrà essere sopraltutto la 
fiducia reciproca ad eliminare i danni che 
possono derivare da fatti di tale natura. 
0cco.rre guardare cioè i l  comune interesse 
polilico dei due Paesi. 

I1 ministro si sofferma innanzitutto sul 
tema de1l.e att.ività della CTA in Paesi stra- 
nieri, premettendo che in tutte le sedi in- 
ternazionali - e in particolare alle Nazio- 
ni Unite e, più recentemente alla Confe- 
renza per la Sicurezza e la Cooperazione 
in Europa - il Governo italiano ha cos’tan- 
lenien te rinff ermato i principi dell’ugua- 
glianza fra . Stati, del rispetto dell’altrui 
sovranità e del non intervento, negli affari 
interni. Ad essi il Governo italiano si è, 
da parte sua, sempre ’ fedelm.ente attenuto. 

Le indagini ‘sulla natura e la legittimi- 
tà delle att,ivi tà della Cenlrul lntelligence 
Agencg (CIA) hanno avuto origine nel cli- 
ma di polemiche interne che hanno ;tC- 

compagnato e ‘seguilo l’episodio conosciuto 
sotto i l  nome d i  Wotergnle; esse, concenttn- 
te fondamentalmente sulle attività della CIA 
negli Stati Uniti, hanno poi implicato ri- 
ferimenti a numerosi Paesi europei, latino- 
americani ed asiat.ici. Non si pub mancare 
di mettere in luce come tali indagini si 
siano sviluppate in una atmosfera fortemen- 
ie politicizzata.. Per esaminare le altivilh 
della CIA. sono state istituite i n  seno r l l  
Congresso americano tre Commissioni d’in- 
chiesta. Quella dai cui lavori sono nate !e 
indiscrezioni concernenti le attività della 
CIA in Italia; la . cosiddelta Commissione 
Pike - dal nome del siio Presidente, i l  
deputato democratico Otis PiIte - è stata 

. . .  

. .  
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istituita il 44 luglio 1975 con una risolu- 
zione della Gamera dei Rappresentanti che 
le affidava i l  mandato di effettuare un’am- 
pia inchiesta sulle stt.ività illegali che pn- 
lessero essere state compiute dalla CIA sia 
nell’interno degli Stati Uniti sia all’eatero. 
La risoluzione della Camera dei Rappre- 
sentanti precisava che la Commissione Pike 
doveva condurre le sue indagini in modo 
autonomo e indipendente dalle altre due 
Commissioni di inchiesta costituite nei mesi 
precedenti per vagliare l’operato non solo 
della CIA ma anche di tutti gli altri enti 
che operano nel scttore informativo. La 
Commissione Pike si 6 perlanto aggiunla 
alla Commissione di nomina presidenziale 
presieduta dal Vicepresidente Nelson Rocke- 
feller, ed alla Corrimissione di nomina se- 
natoriale presieduta dal senatore Frank 
Church. A seguito ldelle note indiscrezioni 
della stampa americana e italiana circa l e  
conclusioni dei lavori della Commissione 
Pike, da cui sarebbero risultate, tra l’al- 
tro, ingerenze della CIA attraverso finanzia- 
menti nella vita politica del nostro Paese. 
il Ministero .degli affari esteri diede islru- 
zioni il 28 gennaio scorso all’ambaxiatore 
d’Italia a Washing’ton di compiere un pas- 
so presso il governo americano per chie- 
dere i più ampi chiarimenti. 11 passo a 
Wnshington è stato compiuto i l  giorno suc- 
cessivo dall’ambascialore Olajit presso l’a?.- 
sistente segretario di Stato,’ Joseph Sisco ( i l  
segretario di Slato Kissinger essendo quel 
giorno irnpodito a causa della visita del 
primo ministro israeliano). Il signor Sisco 
innanzilutto ha  smentito formnlmente 1’3s- 
serito progelto di sovvenzioni della CIA a 
favore di uomini politici italiani per u n  
ammontare d i  sei milioni di  dollari che 
sarebbe stato deciso nel dicembre scorso. 
Sisco ha con l’occasione espresso rammn- 
rico al nostro ambasciatore per i l  falto che 
nomi di personalità di alta responsabilitii 
e prestigio fossero stati coinvolti in tali 
\loci infondate. 

Per quanto riguarda poi la nostra ri- 
chiesta di avere comunicazione del com- 
plesso delle notizie concernent,i l’Italia con- 
Lenute nel rapporto della Commissione Pike 
sulle attività della GIA,  il  signor Sisco ha 
assicurato che detta richiesta sarebbe stata 
portata all’attenzione del Presidente Ford. 
Ha fat.to però al tempo stesso presente che 
il Presidente, cui spetta ogni decisione in 
materia, aveva già deciso di chiedere al 
Congresso la soppressione dal rapporto dei 
dati d a  lui ritenuti nocivi per Pn sicurezza 

e la protezione degli interessi degli Stati 
Uniti  Sisco ha aggiunto che non era pre- 
vedibile che il Presidente potesse modifica- 
re una decisione già presa, in accordo con 
la Commiss’nne parlamentare competente, 
in materie che interessano vari altri paesi 
oltre l’Italia, e che rivestono delicatissime, 
questioni di principio nell’interesse degli 
Stati Uniti, dei rapporti tra Amministrazio- 
ne e Congresso e della capacità operativa 
dei servizi segreti americani. Successiva- 
mente, in data 13 febbraio, anche a segui- 
to delle indiscrezioni apparse sul settimana- 
le di New York VilZap Voice, il Ministe- 
ro degli esteri dava ulteriori istruzioni al- 
l’ambasciatore a Wnshington chiedendogli: 
1) di forn‘ire ogni ulteriore nolizia al ri- 
guardo indicando in particolare quando si 
prevedesse che la pubblicazione della rela- 
zione della Commissione potrà avere luogo, 
e 2) di trasmettere i l  test.0 della relazione 
e della documentazione non appena dispo- 
nibile. 

I1 ministro Rumor r‘iferisce quindi alla 
Commissione le ulteriori indicazioni fornite 
dall’Ambasciata per una migliore compren- 
sione dello stato attuale della questione. Già 
nel corso dei lavori della Commissione 
Pike erano sorti dei contrasti nei rapporti 
tra essa e l’Amministrazione; tali contrasti 
si sono. rinnovati in occasione della redazio- 
ne del rapporto finale di cui, secondo di- 
chiarazioni del portavoce della Casa Bianca 
esistono at.tualmente tre versioni. Lo stesso 
presidente Pike ed alcuni esponenti demo- 
cratici dell’organo congressuale avevano ma- 
nifestato l’intenzione di inserire nel rappor- 
to documenti considerati dall’esecutivo come 
strettamente confidenziali. Nel 1 a constatata 
impossibilità di raggiungere un accordo su 
tale problema, esso venne demandato, die- 
tro iniziativa della Commissione della Ca- 
mera dei rappresentanti competente per i 
problemi d’i carattere procedurale, all’ As- 
semblea riunita in sessione plenaria. I1 29 
gennaio l’Assemblea in sessione plenaria ri- 
conosceva con 246 v0t.i contro 124 valide le 
argomentazioni presentate dall’amministra- 
zione: in particolare veniva riconosciuto al 
Presidente Ford il diritto di chiedere la can- 
cellazione dal rapporto di tutte quelle no- 
tizie che egli potesse considerare lesive de- 
gli interessi nazionali. La votazione della 
Assemblea ha pertanto impegnalo la Coni- 
missione Pike a non procedere per ora alla 
pubblicazione del rapporto, e a consegnarlo 
allo (( Speaker )) della Camera dei rappre- 
sentanti, Albert, che lo tiene attualmente 
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(( in custodia D. Come è nolo, lo stesso Pre- 
sidente della Camera dei deputat,i, onorevo- 
le Pertini, si è rivolto direttamente all’ono- 
revole Albert, che ha risposto che la ricnie- 
sta sarà esaminata da lui insieme con il 
presidente della sottocommissione, Pike. 
L’ Ambascialore italiano a Washinglon ha 
confermalo che in questo momento non è 
dato avanzare previsioni sulla possibilitk 
che i l  rapporto venga pubblicato, nonché 
sull’epoca in cui ciò potrebbe accadere. E 
suo proposito tuttavia continuare ad ado- 
perarsi per ottenere il  rapporto. 

Al caso del rapporto Pike sulle attività 
della CIA, si è aggiunto quello riferentesi 
al cosiddetto rapporto Church relativo alle 
pratiche commerciali illecite della società 
Lockheed. 11 rapporto contiene .una docu- 
mentazione riferentesi ad operazioni effet- 
tuate dalla Lockheed stessa in vari paesi, 
tra i quali l’Italia. Fin dall’indoniani della 
pubblicazione, 5 febbraio, il Ministero de- 
gli esteri, richiedeva il rapporto alla nostra 
ambasciata a Washington, dandole istru- 
zioni di raccogliere presso la Sottocommis- 
sione tutta la documentazione e le infor- 
mazioni relative. I documenti resi pubbli- 
ci a Washington il 4 febbraio furono tra- 
smessi dall’ambasciata al Ministero degli 
esteri, e da questo inoltrati alla procura 
della repubblica presso il tribunale di Ro- 
ma, che ne aveva fatto richiesta. Occorre 
sottolineare e ribadire che la documenta- 
zione pubblicata a Washington il 4 f e b  
braio e trasmessa dall’ambasciata al ‘Mini- 
stero non era completa. Alcune pagine era- 
no mancanti non essendo esse state rese 
pubbliche dalla Sottocommissione. Nel- 
l’inoltrare alla procura la documentazione 
pervenuta dall’ambasciata a Washington, il 
Ministero precisava pertanto che essa con- 
sisteva di 59 fogli (oltre ai due della di- 
chiarazione introtduttiva del senatore 
Church), con pagine così numerate: una 
pagina con i l  titolo della raccolta, non 
numerata; le pagine da 17 a 21; 26, 27; da 
29 a 34; da  53 a 62; da 65 a 79; da 84 a 
129; 129a, 1298, 129c, da 130 a 135; da 
138 a 146. Jn effetti era stata l a  stessa Ani- 
basciata a Washington a far doverosamente 
presenle al Ministero, nel trasmettere la 
documentazione, che funzionari della Sot- 
locommissione senatoriale avevano precisato 
che la Sottocommissione stessa aveva deciso 
di non procedere alla pubblicazione di alcuni 
documenti presentati dalla Lockheed, specifi- 
cando che i documenti in questione erano 
riprodotti alle pagine mancanti nella d t x u -  

mentazione resa pubblica. I fuiizioriari sud- 
detti non avevano voluto fornire alcuna in- 
dicazione ne sui motivi di tale decisione ne 
sugli elementi di informazione che la Sol- 
tocomniissione ha riienuto di non pubbli- 
care. Si sono limitati a precisare c.he nei 
documenti contenuti nelle pagine mancanti, 
tranno quelli di cui alle pagine da 1 a 
16 e da 80 a 83, non figurano riferimenti 
all’Italia. Tutti i documenti pubblicati a 
Washington i l  4 febbraio e trasmessi dal- 
l’ambasciata al Ministero sono stati pertan- 
to inoltrat,i alla procura della Repubblica 
compresa la pagina 112 di .cui  hanno par- 
lato i giornali. A questo materiale P da 
aggiungere il testo successivaniente perve- 
nuto da Washington dei resoconti stenogra- 
fici delle due sedute pubbliche della Sot- 
tocommissione Church rispettivainente del 4 
e del 6 febbraio. Anche tali ulteriori docu- 
menti sono! stati in data 14 febbraio inol-’ 
trati alla procura della repubblica. I! mi- 
nistero . degli esteri peraltro, avendo avuto 
conferma che parte delle pagine manca.nti 
della documentazione Church riguardavano 
l‘Italia, impartì istruzioni in data 14 feb- 
braio all’ambasciata a Washington di svol- 
gere ogni ulteriore azione al fine di otte- 
nere le pagine mancanti finora non pubbli- 
cate. L’ambasciata rispondeva che lo st,ra!- 
ci0 dei documenti non pubblicati era dovu- 
to ad una decisione adottata - per inizia- 
tiva dello stesso senatore Church - dall’or- 
gano senatoriale nel suo complesso e che 
non poteva prevedersi se tale decisione po- 
tesse. essere modificata. Il Ministero ha ul- 
teriormente insistito. In data 19 febbraio 
infatti, al fine di ottenere un definitivo 
chiarimento della questione, sono state im- 
partite istruzioni al nostro ambasciatore di 
chiedere al Senato americano che venisse 
messa a disposizione del Governo italiano. 
copia del testo originale ed integrale del 
carteggio che costituisce il cosidetto (( rap- 
porto Church )) sul. caso Lockheed e che 
fossero fornite spiegazioni in merito alle 
cancellature, omissioni ed alterazioni che 
si riscontrano nel testo consegnatoci. L’ Am- 
basciatore Gaja si è incontrato con i l  se- 
natore Church il 20 corrente. Ad esso egli 
ha rivolto tutte le richieste suddette. 

Circa la richiesta di ottenere il testo 
compieto del carteggio, il senatore Church 
ha risposto affermando che motivi di ca- 
rat te re giu rid ico-cos ti tu zionale non consen- 
tono ad organi del potere legislativo di 
fornire direttamente tali elementi ad un 
Governo straniero. Egli ha pertanto ag- 
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giunto che la richiesta ilaliaria dowebbe 
essere rivolta al Dipartimento di Stato che 
successivamente provvederà ad investire 
formalmente del problema l’organo sena- 
toriale. In seguito a ciò l’ambasciatore ha 
presentato lo stesso giorno 20 la richiesta 
al Dipartimento di Stato, che ne ha preso 
atto assicurando che una risposta ci verrh 
data al più presto. N.ello stesso colloquio 
il senatore Church h a  fornito al nostro 
ambasciatore alcuni chiarimen t i  circa le 
pagine mancanti nel testo e circa le can- 
cellazioni e gli inserti che si riscont.rano 
nel testo consegnatoci. Anche tali chiari- 
menti sono sta1.i portati a conoscenza del- 
la procura della repubblica, la quale ha 
~ l l u a l  mente al vaglio l’insieme dei docu- 
menti costituenti il rapporto Church che 
le sono stati trasmessi dal Ministero degli 
affari esteri. I1 ministro precisa che sul 
contenuto di l.ali documenti deve astenersi 
da ogni indicazione per non interferire 
con il compito affidato alla magistratura, 
che ha. ormai iniziato la sua attività istrut- 
toria. Nel corso della notte è stato infor- 
mato che ieri sera il dipartimento di Stato 
ha fornito al nostro ambasciatore a Was- 
hinglon i t i  una nota scritta una risposta 
di carattere inlerlocutorio in cui, nel ri- 
servarsi di dare una risposta formale alla 
nosl.ra richiesta ,del 20 febbraio dei docu- 
menti riguardanti la Lockheed non coni- 
presi fra quelli gih resi pubblici, si co- 
n i i i  nica che l’Amministrazione americana 
s1.a studiando le possibili procedure attra- 
verso le quali i Governi stranieri inleres- 
snti possano esscre messi in grado d i  ot- 
tenere ufficialmente la documentazione che 
si trova nelle mani della sottocomissione 
del Senato. 11 dipartimento di Stato si è 
riservato di tenere la nostra ambasciata al 
corrente degli sviluppi di t.ale problema. 
Nella nota che il dipartimento di Stato 
ha consegnalo all’ambasciatore Gaja il car- 
teggio pubblicato dalla sottocommissione 
Church il 4 febbraio viene descritto come 
un campione rappresentativo di documenti 
che riguardavano vendite della Lockheed 
Corporation in Italia ed in altri Paesi. Ta- 
le materiale comprendeva un campione 
rappresentativo ,di 43 pagine di documenli 
della societb Eockheed relativi alle vendite 
di aerei C/i30 all’ltalia. Tale documenta- 
zione era stata apparentemente scelta tra 
tutta quella in possesso della hckheed 
Corporntion nella sua sede centrale in Ca- 
lifornia e fu  fornita alla sottocomissione 
dal rappresentante legale della Imkheed a 

Washington. Tale materiale è descritto nel 
promemoria (cioè nella nota di richiesta 
per cui l’ambasciatore d’Italia si rivolgeva 
al Dipartimento di Stato) come il (c rap- 
porto )) della Sottocomissione, ma è in real- 
t B  soltaiilo u n  campione (Sumpling) di do- 
(:u menti della società Lockheed. I1 rappor- 
to della Sottocommissione non sark presu- 
mibilniente pronto per la pubblicazione 
finché tutte le sedute no11 saranno termi- 
,nate. Uno dei documenti pubblicati il 4 
febbraio, per esempio, è un m e m o ~ a n d u m  
interno della società del 1972 che elenca 
circa 20 altri documenti della pratica re- 
lativa ai C/130, nia solo i3  di questi sono 
inclusi nelle 43 pagine pubblicate dalla 
Sottocommissione sotto una copertina inti- 
tolata (( pagamenti politici in Italia n. 

Il ministro Rumor rileva a questo punto 
che, #di fronte ad ipotesi gravi e serie come 
quelle evocate dalle vicende in questione, 
occorre che la coltre di indiscriminati so- 
spetti sia dissolta, e il più rapidamente 
possibile, nell’interesse di tutti. Di fr0nt.e 
all’impegno .della magistratura i l  dover,e 
del Governo è cdi fornire ogni possibile col- 
laborazione. E da quanto ha ri,ferito ri- 
sulta che i l  Governo non è rimasto insen- 
sibile R questa esigenza e non B rimasto 
inerte. Esso ha chiesto ogni più ampio e 
coniplet,~ chiarimento sia per quanto ri- 
guarda le rivelazioni sull’attività della CIA 
sia per quanto attiene alla questione della 
Lockheed. .Ci si B trovati di fronte, in tut- 
to o in parte, 8- decisioni di organi di un 
altro paese sovrani nel loro ambito e con 
procedure specifiche che appartengono ad 
un autonomo ordinamento cos~ituzionale. 
Ma è fermo proposito del ,Governo non tra- 
x x r a r e  ogni sforzo per entrare in posses- 
so di tutti gli elementi comunque utili al 
definitivo accertamento della verità. In 
particolare, per quanto attiene alla speci- 
fica competenza del Ministero degli esteri, 
assicura che saranno compiuti tutti i passi 
necessari presso i l  Governo degli Stati 
1Jnit.i perche ci sia fornita la più completa 
documentazione. E cib nell’interesse della 
giustizia, delle istituzioni democratiche, del- 
la classe dirigente come di coloro che sono 
stati investiti dal sospetto e che hanno i l  
diritto alla chiarezza nella veritk, per la 
dignitA del nostro Paese. 

Aperta la discussione sulle comunica- 
zioni del Governo, il deputato Cardia ri- 
leva l’estrema gravità degli argomenti di 
cui si discute. mentre il paese chiede che 
sia fatta piena luce su fenomeni di cor- 
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ruzione e di subordiiiazione allo straniero, 
ancorché amico, che coinvolgono l’intera 
classe politica democristiana. La sovranita 
e l’indipendenza dell’ILalia sono esposte al 
rischio di essere travolte e gettate nel fan- 
20. I1 rapporto Pike chiede che cessino le 
operazioni clandestine della CIA, che van- 
no dalla corr.uzione al terrorismo e all’as- 
sassinio dei nemici e cita, tra gli altri 
paesi chiamati ad esempio, anche il no- 
ztro. Certe ingerenze sono intollerabili, 
come ad esempio il versamento da parte 
della CIR di 6 miliardi e mezzo a favore 
di certi personaggi politici italia.ni alla vi- 
xilia delle elezioni generali del 1972. La 
DC è accusat.a di aver ricevuto fondi dal 
1948 al 1968. in una lunga catena di cor- 
ruzione dei vertici politici e della pubbli- 
ca amministrazione che ha aperto la porta 
al malcostume nella vita economica ed an- 
che nelle aziende di Stato di cui è testi- 
monianza il personaggio Crociani. Su certi 
episodi C’è stata omertk fin dall’inizio e 
cioè fin di11 1947-1.948 quando i primi mi.- 
l imi della CTA sono cominciati a scorrere 
per l’Italia. Forse non ci si 8 resi ancora 
n’eJ I.utto conto della portata reale del rap- 
porto Pike che getta una nuova luce sulle 
azioni terroristiche degli ultimi 6 anni del- 
la destra i n  Italia e sui casi di Miceli e 
Giannettini che costituiscono tasselli di una 
trama pii1 vasta che si comincia a meglio 
conoscere. Le ingerenze indebite del Go- 
verno americano e dei suoi rappresentanti 
diplomatici in  Italia hanno toccato limiti 
i~nsopportabili. Se non ci sark una nostra 
protesta ferma ed urgente, l’Italia perderb 
i connothti di u n  paese indipendente. cih 
che può incrinare i rapporti di amicizia, 
Ira, i d u e  popoli su un piano di leallà 
c rispetto reciproco. La versione integrale 
del rapporto Pike e altri documenti che 
concernono il nostro paese devono essere 
fatti conoscere al più presto a l  Parlamento 
e alla magistratura, concorrendo a fugare 
le ombre che si allargano su tutto il si- 
stema italiano. Agli Stati Uniti bisoana far 
intendere infine quale sia i l  vero volto del- 
1’1 tal ia. 

TI deputato Riccardo T,c”iirdi ricorda 
I’nttPggiamento tracotante e sprezzante che 
hanno assunto i signori Church e Pike 
verso gli intervistatori italiani che sono 
andati a chiedere maggiori notizie sui pro- 
blemi in esame sostenendo che siamo noi 
che dobbiamo ora chiarire certe situazioni. 
Il vero è che la vita italiana si è svolta 
negli ultimi 30 anni nella mancanza di 

un valido controllo parlamentare. Per 
esempio le Camere non hanno mai discus- 
so seriamente le questioni dell’armamento, 
i cui segreti erano invece alla portata d i  
unil qualunque signora Fava e questo per- 
r.hé il Governo ha sempre fatto valere nei 
clJiifronti del legislativo esigenze di segre- 
tezza che in realtà non esistevano. Noi ab- 
biamo subilo le strategie dettate da altri 
paesi, per esempio quelle della NATO che 
1’Ttalia non ha mai avuto la possibilità di 
discutere. Anche per questa ragione è sta- 
to possibile che la politica italiana venis- 
se condizionata da agenti e intrallazzatori 
vari, con fenomeni di corruzione e di sot- 
tosviluppo politico. L’Italia per esempio è 
l’unico paese della NATO a non avere la 
cosiddetta doppia chiave atomica. Non è 
così iagenuo da credere che la vendita 
delle armi sia esente da fenomeni di cor- 
ruzione, ma è colpa dei responsabili ita- 
liani non aver fatto nulla per impedire 
l a l i  fenomeni né i l  brulicare di enti fit- 
lizi. 0 ora di fare opera di pulizia ed 
impeclire che uomiai senza scrupoli influi- 
sca.no sull’armamento ilaliailo mettendo in 
forse l’efficienza e la credibilith della no- 
slra difesa. Non intende istruire processi 
soinmari nia al contrario difendere il pae- 
se e anche il Governo. Non ci si illuda 
d i  confondere le cose; è un dovere per 
!utti far luce sulle vere responsabilith an- 
che perché coloro che sono stati accusati 
ingiustamente devono poter vedere ricono- 
sciuta la loro innocenza. 

Il deputato Tremaglia, dopo aver ricor- 
dato che certi finanziamenti e certe inge- 
renze straniere non devono essere conside- 
rati come fenomeno provenienle solo da 
una. parte del mondo, rileva che la relazio- 
ne del ministro degli esteri è fredda e bu- 
rocratica di fronte ad accuse che coinvolgo- 
no uomini e istituzioni di cui il ministro 
dovrebbe essere il primo difensore. L’Italia 
è diventata terreno di manovre per i ser- 
vizi di spionaggio stranieri di contrastanti 
tendenze, non solo la CIA ma anche il 
KGB (si ricordino i l  rapporto Ponomarev e 
le recenti rivelazioni cinesi, secondo cui in 
Italia opererebbero numerosi agenti e infor- 
matori dello spionaggio sovietico che si sono 
infiltrati in tutti i settori, con gravi danni 
sociali, economici e politici). Pertanto biso- 
gna ricercare la verità in tulte le direzio- 
ni, senza dimenticare che certi interven1.i 
indebiti sono stati fatti anche con rubli e 
carri armati. I1 Governo italiano ha agito 
con leggerezza e vuole oggi, fornendo scar- 
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ne informazioni, limitare la discussione solo 
ad alcuni aspetti dei problemi che sono 
gravi e complessi. Cerchiamo farfalle altro- 
ve, dimenticando l’esistenza da noi di certi 
strani personaggi di regime che i l  suo grup- 
po ha spesso attaccato per scarsa mora1it.à 
e dei quali ci si accorge solo oggi, che sono 
scappati sotto pesanti accuse. A questo pro- 
posito chiede se sia vera la  notizia che al- 
cune persone coinvolte nello scandalo 
Lockheed si siano rifugiale all’estero utiliz- 
zando un passaporto diplomatico. Ricorda 
che i l  suo gruppo ha d a  tempo presentato 
una proposta di legge per combattere i 
profitti politici illegittimi. Sarebbe opportu- 
no iniziarne subito la discussione ed inol- 
tre istituire una Commissione d’inchiesta 
parlamentare sulle questioni attuali per ac- 
certare fino, in fondo le responsabilita e ri- 
stabilire la verità dei fatti. E indispensabi- 
le colpire duramente i colpevoli, gli agenti 
stranieri che agiscono a nostro danno al 
fine di moralizzare, secondo le proposte più 
volte avanzate dal suo gruppo, la vita poli- 
tica italiana, salvando le istituzioni e il  
prestigio dell’Italia. 

I1 deputato Marchetti ricorda che gik i n  
passato egli aveva denunciato, anche con la 
presentazione di strumenti parlamenlari, i l -  
leciti comportamenli nella vita. pubblica e 
gli indebiti profitti di miliardi incassati per 
esempio ,da quei grandi ladri che sono i 
petrolieri. Purtroppo le sue denuncie non 
hanno avuto le conseguenze sperate. TI po- 
polo italiano non vuole Pinochet né Praga, 
vuole perb sapere chi e come ha governalo 
in realt.& l’Italia in questi ultimi anni. Co- 
munque non sono stati certo i dollari che 
nel 1948 hanno consentito alla DC d i  ri- 
portare una granlde viltoria elettorale, ma 
caso mai il colpo di Stato a Praga ed altre 
considerazioni interne e internazionali. Nel 
rapporto Pike ci sono affermazioni che get- 
tano nuova. luce su episodi terroristici in 
Italia ma non ci sono prove che la CIA 
abbia organizzato trame eversive nel nostro 
paese. Dopo aver invitato a giudicare fer- 
mamente ma serenamente i problemi, met- 
tendo da parte il linguaggio della guerra 
fredda, rileva che i finanziamenti CL4 non 
sono solo pericolosi ma non servono nep- 
pure i veri interessi americani. Comunque, 
su questo problema bisogna individuare i 
responsabili e fare opera. di pulizia, allar- 
gandola ai petrolieri, ai cementieri, alle as- 
sicurazioni. Ci sono molle situazioni che 
non possono e.ssere più tollerate perchk In 
Roma dei lavoratori non deve pifi essere 

misurata sulla Roma dei (C pataccari )) eco- 
nomici e militari, che hanno dato vila ad 
una razza padrona di falsi democratici che 
approfittano di ogni situazione. Auspica chc 
Governo e Parlamento sappiano chiarire 
con coraggio e libertà d’azione questi com- 
plessi problemi non solo per salvare gli 
inn0cent.i da  ingiusti sospetti, ma  soprat- 
tutto le istituzioni e il Paese. 

Il deputato Robdrini si sofferma su al- 
cuni problemi relativi alle forniture mili- 
tari e al Ministero della difesa, rilevando 
tra l’altro che l’esistenza di un albo di for- 
nitori ufficiali di tale Ministero avrebbe do- 
vulo da tempo far  scomparire le cosiddelte 
societk di comodo, il cui elenco completo 
dovrebbe essere pubblicato dal Governo i n -  
dicando i nomi dei .responsabili.. Si capi- 
rebbe forse meglio come mai l’ascesa di 
Crociani nel gruppo ZRI sia cominciata in- 
sieme con le operazi.oni di acquisto degli 
aerei C-130. L’acquisto di tali velivoli è una 
cosa grave perche non risponde, tra l’altro, 
alle esigenze della nostra. a.eronautica, ma 
solo agli interessi della Lockheed alla quale 
l’ltalia ha versato anche 1.200 miliardi di 
lire per l’acquisto di licenze di costruzione 
di materiale militare. Dopo aver lamentato 
la mancanza di una seria programmazione 
nel campo degli armamenti e di adeguate 
discussioni in materia in sede parlament,a- 
re, dato che i l  Governo si è sempre rifiu- 
tato di entrare nel merito di questioni R 

torto considerate segrete, si chiede qusle po- 
tr8 essere I’utilitii della commissione d’in- 
chiesta amministmtiva nominata dal Presi- 
dente del Consiglio per chiarire le opera- 
zioni di acquisto degli aerei Talcheed, dato 
che in tale commissione C’è un generale 
molto chiacchierato e l’ex. presidente d i  u n  
organo, quale la Corte dei conti, che in più 
occasioni h a  mosso critiche al Governo di 
cui non è stato tenuto conto. Per quanto 
riguarda i servizi segreti, è noto che ogni 
6 mesi quelli appartenenti ai vari paesi 
della NATO si riuniscono segretamente. 
Chiede se il Governo sia informato dei ri- 
sultati di tali riunioni e se conosca esatta- 
mente i rapporti che intercorrono tra i! 
SID e la CIA. fi. in ogni caso indispensa- 
bile riorganizzare i nostri servizi segreti e 
studiare I‘opportunitk di una inchiesta pilr-  
lamentare sui vari problemi sollevati in que- 
sti ultimi tempi anche per salvare l’onora- 
hilith di politici, militari e funzionari pub- 
blici seri e onesti. Solo con questa opera 
di pulizia ci si  potrk presentare a testa alta 
di fronte a tulti. 
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Il deputato Piccoli rileva c.he i proble- 
mi sul tappeto sono innanzitutto di ordine 
morale. Gli stranieri hanno l’iniprcssione 
c.he in Jtalia tul.to sia crollato, ciò che noli 
corrisponde alla realtk anche se problemi 
rsislono. Non è possibile fare opera di pu- 
lizia in casa propria senza disporre di lut!i 
i documenti che contengono rivelazioni e 
capi di- accusa indispensabili per indlvidua- 
re i responsabili e mettere fuori caiisa i 
rhanovratori del sospet!o. Ciò che sta acca- 
dendo negli Stati Uniti ha un valore posi- 
tivo in quanto la società americana, quan- 
do sono in gioco valori morali e politici. 
riesce sempre a chiarire le situazioni anche 
a costo di aettare lo scompiglio in molti 
ambienti. Cii, non significa naturalmente 
che t>ulte le iniziative americane siano po- 
sitive. La nostra alleanza con gli Stati Uniti 
trova fondamento in numerosi campi ed ha 
la sua ragion d’essere anche nell’aiuto de- 
terminante che essi h m n o  dato alla lotta 
di liberazione contro i l  fascismo e il nazi- 
w i o .  T nos1i.i rapporti di alleanza vanno 
però posl,i su u n  piano di paritk perché 
I’Jtaliit non è i in stitellite degli Stati IJniti 
né vuole diventarlo, come è invece la Ce- 
coslovacchia o l’Ungheria nei confronti del- 
l’Unione Sovietica. Rileva quindi che il Pre- 
sidente Ford, se è libero di fa.re le dichia- 
razioni che ritiene più opporhne per la 
sua campagna elettorale, non può però in- 
tervenire nelle nostre vicen.de interne né 
influire sull’autonoma capacita d i  giudizio 
degli italiani. Quanto ai servizi segreti non 
si fa illusioni su certe loro attività, che 
si tratti della CIA oppure della KGR, che 
operano con met,odi e spesso con finalitb. 
analoghe. Su questo terreno sarebbe oppor- 
tuno condurre una seria inchiesta. Coloro 
che parlano così spesso di (1 mani pulite. )i 
sappiano che I’immoral i ta non conosce I i -  
miti e che dalla guerra dei servizi di spio- 
naggio possono emergere domani molte cose 
sul conto di tutti. Gli Stati Uniti, dal canto 
loro, devono capire che la nostra alleanza 
esige un rapporto di parità, di rispetto, di 
certezza giuridica e istituzionale. Su lutti 
i problemi agitati in questi giorni bisogna 
fare piena luce e, anche se riconosze che 
i n  passato è talvolta mancata la sensibililii 
per certi problemi, la classe politica italia- 
na è ancora oggi nella sua stragrando mag- 
gioranza intatta. A certi giornalisti che si 
si sono occupati delle vicende CJA e Lo- 
ckheed chiede a chi giovi lanciare subito 
sospetti senza riguardi per nessuno e senza 
poter mai presentare tutti i conti con ve- 

ritb. Non si curano gli interessi del paese 
diffamando con leggerezza e inventando 
amicizie inesistenti; si abbia più rispetto 
per la personalità umana, anche perché si 
potrebbe far notare che i rapporti del con- 
gresso americano sembrano accusare qua- 
ranta giornalisti di essere stati pagati dalla 
CJA. Anche la st-ampa quindi dev2 fare 
pulizia nel proprio interno. I1 vero è che 
siamo tutti responsabiIi dell’avvenire del- 
l’Italia e ci troviamo tutti sulla stessa bw- 
ca che deve riprendere sicura la navizazio- 
ne dopo tanti oscuri episodi; è un augurio 
di veri%. 

J1 deputato Mauro Ferri esprime I’esor- 
tazione del gruppo socialdemocratico affin- 
ché il Governo faccia il possibile per otte- 
nere tutti gli elementi ancora mancanti nei 
due rapporti Church e Pike, affinché pie- 
na luce sia fatta su ogni problema. L’in- 
tervento del deputato Card.ia sembra ri.pro- 
porre temi di guerra fredda che si pensava 
fossero stati definitivamente superati. E 
gmve ingenerare il sospetto su tutta In 
classe politica italiana presentandola come 
assoldata allo straniero, mentre in reallh le 
grandi decisioni degli, ultimi 30 anni sono 
state i l  frutt.0 di scelte ideali e non la con- 
seguenza di intervent.i esterni. Per quanto 
riguarda questi interventi, bisogna distin- 
guere quelli leciti, fatti sul piano politico 
a sostegno d i  certe forze da quelli illecit,i 
svolti per condizionare indebitamente le 
scelte nazionali. Nessun paese sta chiuso 
in se stesso e non C’è da meravigliarsi se 
un partito appoggia lealmente una analo- 
ga formazione politica che opera in iin al- 
tro Stato. Le cose però cambiano quando 
il Presidente Ford, i l  Segretario Kissinger 
e i l  capo della NATO, Haig, fanno dichia- 
razioni contrarie all’ingresso del partito co- 
munista italiano nel Governo. A queste 
dichiarazioni bisogna rispondere che i l  pro- 
blema del PCI riguarda soltanto gli elet- 
tori italiani. Ricorda quindi che è diritto 
di ciascuno essere considerato innocente 
fino a che non sia accertata in modo chia- 
ro la sua responsabilità. Pertanto, affinché 
non resti t.roppo a lungo i l  sospetto su al- 
cuni esponenti italiani, è urgente che la 
magist,ratura acclari la verith. fi favorevole 
a.lla proposta della Commissione d’inchie- 
sta parlamentare sulle vicende di cui si 
discut.e e fa notare, pur con rispetto alla 
magistratura, che l’unica sede in cui il 
Governo può essere giudicato è il Parla- 
mento, il quale deve riprendere in pieno 
la sua primaria funzione di controllo. Non 
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devono pii1 esistere zone riservate esclusi- 
vamente al l’esecutivo, come largamente av- 
veniva ai tempi dello Statuto Albertino. 
Si augura che nell’acclaramento della 
verità non ci si fermi a metà strada, ma si 
ulilizzi in pieno i mezzi di cui dispone il 
Parlamento a difesa 43ella liberi& e della 
democrazia che sono il frutto della lotta 
di tutte le forze antifasciste. 

I1 deputato Pajetta ritiene che il dibat- 
tito odierno costituisca l’inizio di un perio- 
do nuovo in cui con maggiore serietà si 
affrontino certi problemi. A1 deputato Pic- 
coli fa notare che non è indispensabile 
aspettare che dagli Stati Uniti sia f : j l ’ .  
luce sugli scandali Lockheed e CIA, dato 
che molti chiarimenti si possono avere in- 
dagando in casa nostra; né ha senso rivol- 
gersi ai giornalist,i i n ’  tono vagamente ri- 
cattatorio. L’amicizia con gli Stati Uniti 
non è in questione, ma questa amicizia non 
coniporta necessariamente operazioni del 
l,ipo di quella che ha portato all’acquisto 
degli. aerei Hercules e non significa nep- 
pure che si debba assistere passivamente 
alle ingerenze del Presidenle Ford nella 
nostra situazione interna. Quanto ai servizi 
segreti, bisogna controllarli da vicino per 
evitare di essere coinvolti in crisi gravi 
come è avvenuto in altri paesi dove gli 
Stati Uniti hanno potuto compiere certe 
azioni per la mancanza di una valida clas- 
se politica nazionale. Ha ascoltato con’ com- 
piacimento le prese di posizione critiche 
d i  vari leaders italiani sulle dichiarazioni 
di Ford a proposito della noslra situazione 
po!itic,il, ma B preoccup.ato per i l  silenzio 
iiitintenulo al riguardo sia da Moro sia da 
Rumor. ‘ Propone quindi formalmente che 
la. Commissione esteri prenda contatti con 
il Congresso’ american’o e direttamente con 
Church e Pike al fine di avere tutte le 
informazioni indispensabili per chiarire de- 
finitivamente le vicende di cui si discute. 
Agli americani dobbiamo far sapere che 
noi non siamo schierati su una sponda op- 
posta alla loro, ma siamo schierati dalla 
parte dell’Italia. 

Il adeputato Bandiera ritiene che i pro- 
blemi di fondo siano in noi stessi, nelle 
ttostre strutture, nel modo con il quale ab- 
biamo organizzato la vita pubblica. Già 
l’inchiesta a suo tempo condotta sul SIFAR 
aveva messo in luce varie questioni ri- 
guardanti la sicurezza, la NATO, i rap- 
porli dell’Italia con altri paesi che sarebbe 
dato bene chiarire ulteriormente. Si  era 
;inche chiesta la ristrhatturazione SOF tariziale 

dei nclstri servizi di sicurezza. E in ogni 
caso convinto che i politici italiani non 
abbiano mai subordinato le scelte della no- 
.itra politica estera a pressioni indebite de- 
gli Stati Uniti. Se esistono interventi ille- 
gittimi nella nostra vita interna, devono 
essere eliminati e il Governo deve presen- 
Lare, secondo l’impegno a suo tempo assun- 
to, un progetto di  riforma dei servizi di 
sicurezza sulla base di  principi sui  quali 
esiste convergenza delle forze politiche. 
Esprime preoccupazione per il fatto che il 
nostro paese sembra diventato campo di 
bn!taplin per i servizi segreti di altri Pae- 
si. Per quanto riguarda i l  problema degli 
armzlmctiii, ritiene che i nostri siano in 
part,e ineffici,enti e ilti ogni caso non rispon- 
denti talle stesse esigenze della NATO, e ciò 
a ,causa ‘di scelte sbagliate e .del pr?eval’e.re di 
a.t teggi’amanti aff.a’risti,ci. Sull’attivi th d,el Mi- 
nistero della difesa e sulla nostm politisa mi- 
litare bisogna r is tabihe u n  serio cont~ollo. 
A.derisce infime alla proposta di nominave 
u n,a Comm i ss ian e d ’ inch ies t a parliii m en ba re i n 
relazione al1.e vicend.e di questi uI timi giorni 
e auspica che la sovlranità ita1ian.a sia di- 
fesa con vigore per coituentire al .nostro, ordi- 
n.amenbo d,emlocratico di progredilre sulln stra- 
.da di libertd fin qui seguiba. 

1 I depu ta.to Battino-Vittorelli ritiene che 
le questioni sul tappeto turbino profonda- 
mente le coscienze e compromettano l’onora- 
bilità dell’Italia all’estero. Ci si può doman- 
dare come mai ci siano in questo mo- 
mento tante rivelazioni scandalistiche ne- 
gli Stati’ Uniti; non è un fatto occasiona- 
le, né epidermico, nB preelettorale. Il Con- 
gresso americano sta rimettendo in discus- 
sione i suoi rapporti con la Presidenza che 
dalla fine del la guerra aveva costantemen- 
le rafforzato i suoi poteri nel campo della 
politica eslera e militare d i  cui non’  dava 
cbnto al .legislativo. Tutto lascia ritenere 
che le reazioni ,dei senatori e dei deputati 
costituiscano come una palla di neve che 
con i l  passare del tempo aumenterh tra- 
scinando via 1ant.e cose sulla sua strada. 
Per quanto riguarda l’Italia, non è neces- 
sario atlendere che al tre rivelazioni giun- 
gano dnll’altra parle dell’Atlantico, fram- 
miste ad inaccettabili dichiarazioni d i  Ford, 
I<issing.er ed Haig sulla nostra situazione 
interna. Per chiarire molte cose possiamo 
agire direttamente rifiutando indebite inge- 
rertze, iionc.hé i richiami alla disciplina 
che ci vengono dal comandante della 
SilTO. S u  certi episodi ci deve essere da 
parte del 11 0s i FO Governo una netta prote- 
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sta, per impedire che la nostra sovranità 
continui ad essere ricattata ecl infangata 
con la nlinaccia di sanzioni qualora non 
ci comportassimo (1 con disciplina n. I1 Go- 
verno italiano deve sollecitare la trasmis- 
.?ione delle parti mancanti dei due rap- 
porti CIA e Lockheed chiedendo alle au- 
torità americane chiarimenti sull’att.ività 
dell’ex ambasciatore degli Stati Uniti in 
Italia e sulla rete degli agenti CIA nel 
nostro paese. Che agenti stranieri operino 
in Italia non è nuovo, ma ciò che non 
può essere consentito è che essi si nascon- 
dano sotto l’immunità diplomatica. E per- 
tanto indispensabile accertare l’attivilb de!- 
le persone indicate come agenti segreth 
nniericarii, nonché la fondatezza della no- 
tizia secondo In quale il generale Miceli 
avrebbe finanzialo le trame nere in Ita- 
lia con clanaro della CIA. Quanto agli ar- 
mamenti c’B da chiedersi se quelli attuali 
sinno così inadeguati da far correre all’Ita- 
lia il rischio di un disastro nazionale nel- 
l’ipotetico caso di un conflitto limitato. B 
da chiarire, per esempio, quale sia l’uti- 
lità di un aereo del tipo C/130 con una 
autonomia di volo di 7.000 chilometri, una 
dislanza ben lontana per eventuali opera- 
zioni belliche italiane, nonché l’utiljlà del- 
l’altro aereo F-104 che ha dato così cat- 
tiva prova soprathtto in Germania. I1 di- 
battit.0 odierno ha dimostrato che tutte le 
forze politiche sono profondamente respon- 
sabili di fronte a problemi così gravi. C’è 
un  atroce sospetto che grava su tutta la 
classe polit.ica italiana e su molti giorna- 
I isti. Questo sospetto va eliminato chiaren- 
do la veri1.à fino in fondo; forse a tal fine 
potrebbe essere utile che i parlamentari 
ingiustamente accusati si discolpino da- 
vanti al Parlamento (non in sede di  Com- 
missione inquirente) con una dichiarazione 
spontanea, come è avvenuto in passato e 
avviene lu ttora i n  altri paesi occidentali. 

I1 deputato BadiniiConfalonieri ritiene in- 
dispensabile, a tutela della dignità e della 
indipendenza dell’ltalia, eliminare le attivi- 
t& dei servizi segreti stranieri sul nostro ter- 
ritorio. Quanto agli episodi di corruzione, 
non c’B dubbio che essi vadano puniti col- 
pendo i responsabili; probabilmente non si 
sarebbe arrivati alla situazione attuale se 
fosse stata discussa ed approvata la propo- 
sta da lui suggerita per l’accertamento del 
patrimonio delle personalità pubbliche. I3 
preoccupante che si generalizzi certi epi- 
sodi, alimentando così un qualunquismo che 
offende Lutla la classe politica, diffondendo 

così nel mondo l’immagine non veritiera 
dell’Italia come di un paese completamente 
corrotto. 

I1 deputato Fracanzani auspica che agli 
impegni verbali di fare piena luce sulle 
vicende di questi giorni seguano tempe- 
stivamente e concretamente i fatti. La mate- 
ria solleva responsabilità penali ma soprat- 
tutto politiche, in quanto sta al Parlamento 
fare luce sugli aspetti generali che sono a 
monte di certi episodi e non C’è dubbio che 
il Parlamento in questi ultimi tempi abbia 
pretermesso la sua primaria funzione di 
controllo. Si sofferma quindi su quattro 
punli. I1 primo riguarda le multinazionali, 
le cui ingerenze hanno gravi implicazioni 
di ordine politico e istituzionale. Natural- 
mente non si deve tornare indietro nel tem- 
po ad una polilica di autarchia, essendo ben 
consapevole dell’inlerdipendenza fra gli Sta- 
ti, ma non si deve neppure accettare la 
brutale politica delle grosse società che è 
oggi i l  surrogalo delle vecchie guerre im4pe- 
rialistiche. I1 secondo punto concerne i rap- 
porti tra la politica estera e quella milita- 
re; le ultime vicende dimostrano che gli 
intrecci sono numerosi per cui i problemi 
vanno aff ronkati globalmente e non separata- 
mente come è stato fatto finora. I1 terzo 
punto riguarda la necessità che il Governo 
italiano si faccia consegnare da ,quello ame- 
ricano la ,documentazione completa re1 !a t’ iva 
alle vicende CIA e Lockheed. In democrazia 
non si devono stendere veli pietosi né 1’Ita- 
lia ,è un paese così debole, tipo repubblica 
delle banane come sembrano. considerarci 
certi americani, da non poter sostenere la 
ConoscenEa della verità più piena. I1 quarto 
punto riguarda i servizi segreti americani, 
la cui attività in Italia costituisce una chia- 
ra violazione della nostra sovranità. Contro 
queste concezioni di sovranità limitata noi 
dobbiamo protestare, non per intaccare la 
nostra amicizia con il popolo americano, nB 
per sovvertire unilateralmente il quadro del- 
le alleanze, ma per ristabilire orapporti chia- 
ri e corretti. Bisogna anche protestare con- 
tro la recente politioa di Kissinger che ten- 
de a stabilizzare l’Europa in due aree di in- 
fluenze rigide, come avveniva in passato. 
Auspica infine una rimeditazione di vari 
aspetti della nostra politica estera e l’impo- 
stazione in termini nuovi .dei nostri rapporti 
internazionali. 

I1 deputato Caradonna ricorda n quanti 
hanno rivendicato l’indipendenza nnzionnle 
che l’l’talia si trova in una condizione di 
sovtmiitii lirnilata per ragioni di rlii.it.in in- 
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ternazionale. .I1 nostro paese, infatti, non 
ha  mai denunciato l’articolo f5 del trattato 
di pace che praticamente riconosce ai paesi 
vincitori la facoltà di interferire nei no- 
stri affari interni, (anche se il nostro rap- 
presentante firmb a suo tempo tale trat- 
tato accompagnandolo con un memo7andu.m 
in cui si diceva che l’articolo 15, prestan- 
dosi a varie interpretazioni, avrebbe pctuto 
dar luogo ad inconvenienti). Disposizioni 
limitative per noi esistono, a ben guar- 
dare, anche nello statuto dell’ONU. Si ri- 
cordano oggi le dichiarazioni di Ford, ma 
si dimenticano quelle fatte da Breznev in 
occasione della visita dell’allora presidente 
del Consiglio, Andreotti, a Mosca. Per evi- 
tare che in futuro si ripetano offese alla 
nostra sovranità, chiede fornialniente al 
Governo di denunciare quell’articolo del 
trattato di pace. Per quanto riguarda gli 
scandali recenti, ricorda che il suo grup- 
po ha presentato una proposta per impe- 
dire illeciti profitti degli uomini pubblici. 
Per chiarire alcuni fatti non è necessario 
andare negli Stati Uniti e attendere la con- 
segna di tutti i documenti dal Congresso; 
basta che il Governo tolga al generale Mi- 
celi l’obbligo del segreto mililare che con- 
sentirebbe all’interessato di fare molle e 
interessanti dichiarazioni. Concludendo, ali- 
spica che possa essere chiuso al pi.G presto 
il capitolo degli scandali che gettano sul 
nostro paese così vasto discredito ed invila 
a compiere scelte chiare e coraggiose, te- 
nendo conto che in un sistema di alleanza 
bisogna starci a tutti gli effetti, non certo 
come alleati sudditi ma neppure infidi. 

I1 deputato Gerardo Bianco, pur dando 
atto. della prontezza con la quale il mini- 
stro Rumor ha  informato la Commissiorle, 
ricorda che i maggiori elementi rivela.li 
sulle vicende di questi giorni sono veiìuii 
e probabilmente verranno anche in i ‘~1 t~ i .o  
dalla stampa. I1 ministro ha fatto utili af- 
fermazioni di principio sulla sovranità ita- 
liana ma non si sono date tutte le risposte 
che i deputati attendevano. La Commissio- 
ne esteri è unanime nel chiedere che si 
vada fino in fondo per l’accertamento del- 
la verità, tenendo conto di tutti i dati, tra 
i quali per esempio quello relativo alla so- 
cietà (( Tezorefo II con sede a Panania che 
è al centro delle speculazioni della Eac- 
kheed. L’Htalia non pub continuare ad es- 
sere un paese 8 sovranità limitata, para- 
diso dei servizi segreti stranieri, v e s o  la 
quale cresce la sfiducia degli altri paesi. 

§e si agirà con energia si potrà eliminare 
e sconfiggere le frange corrotte e a tal fine 
è opportuno che il Ministero degli e.;!ei*i 
indaghi in tutte le direzioni, anche i i i fw-  
mali. Aderisce infine alla proposta b’in- 
chiesta parlamentare, auspicando una pp.0- 
fonda azione di rinnovamento, nell’unità 
delle forze politiche, per salvare il Paese. 

Chiusa la discussione sulle comunicazioni 
del Governo, il Ministro degli esteri ri- 
sponde brevemente agli oratori, rilevando 
preliminarmente che l’ampia e approfondi- 
ta discussione fa onore innanzitutto alla 
Commissione esteri. Assicura che il Mini- 
stero degli esteri chieder& tutte le informa- 
zioni necessarie, con insistenza e tenacia 
che corrispondono alla gravit& dei temi al- 
frontati, anche se le condizioni di azione 
non sono facili. La chiarezza è necessaria 
anche per rendere pih aperla l’amicizia, 
da nessuno contestata, con gli Stati Uniti. 
La NATO B un’alleanza difensiva, in cui 
ogni Paese B in posizione di parità, anche 
se le forze sono dispari. Nella definizione 
della politica atlantica l’Italia non è assen- 
te e non ha  mai rinunciato ad esercitare 
la sua influenza. J3. fuori discussione il di- 
ritto d i  ogni paese di decidere liberamente 
le sue scelte sulla base di una sovranitk 
non limitata: B questo un geloso diritto 
della nazione. Questo diritto è stato eser- 
citato liberament,e dagli italiani e non ha 
trovato ostacolo, anzi garanzia, nella nostrg 
collocazione internazionale. Conferma che 
l’azione del Governo è stata sollecita e tem- 
pestiva ed auspica che sia fatta piena Iiice 
a difesa della integri& delle istituzioni de- 
mocratiche e della classe dirigente e a sa- 
ranzia della dignita dell’ltalia. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

GIWEDÌ 26 FEBBRAIO 19776: ORE 9,30. - 
PPesidenza del Ppesidente TARABINI. - In- 
tervengono i Sottosegretari di Stato per il 
tesoro Fabbri, per le finanze Galli e per 
l’interno senatore La Penna. 
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Disegno di legge: 

Ulteriore proroga della delega al Governo 
ad apportare modifieazioni alla tariffa dei dazi 
doganali di importazione, prevista dall’articolo 3 
della legge 10 febbraio 1965, n. 13 (Parere alla 
V I  Commbsione) (4191). 

I1 relatore Gargano, pur esprimendo al- 
cune perplessità sulla correttezza del tipo 
di delega prevista dal provvedimento in 
esame, sia sotto il profilo della legittimità 
costituzionale, che non B peraltro competen- 
za della Commissione bilancio sindacare, 
sia sotto quello più strettamente finanziario, 
non essendo prevedibili e quindi suscettibili 
di adeguata indicazione di copertura le con- 
seguenze finanziarie del provvedimento, pro- 
pone di esprimere parere favorevole, soprat- 
tutto in considerazione della particolare na- 
tura del disegno di legge, che costituisce un 
mero strumento di attuazione di decisioni 
che devono essere assunte a livello comu- 
nitario. 

I1 Presidente Tarabini, dopo aver ricor- 
dato che la giurisprudenza affermatasi in 
recenti sentenze della Corte costituzionale 
esclude l’applicabilità del quarto comma del- 
l’articolo 81 della Costituzione alle norme 
interne esecutive dei regolamenti comunita- 
ri, si associa alla proposta di parere favo- 
revole, sottolineando l’urgenza del disegno 
di legge sul finanziamento dei regolamenti 
comunitari, tutt’ora all’esame della Commis- 
sione plenaria. 

Dopo che il Sottosegretatrio di Stato per 
le finanze Galli ha fornito ulteriori chiari- 
menti, su proposta del relatore Gargano la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole al disegno d i  legge. 

Disegno di legge: 

Integrazione dei bilanci comunali e provin- 
ciali deficitari per gli anni 1976 e 1977 (Parere 
alla V I  Commissione) (4242). 

I1 relatore Gargano riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge, che proroga le 
disposizioni relative all’integrazione di bi- 
lanci comunali e provinciali deficitari, ri- 
levando che altrimenti la finanza locale 
dovrebbe accollarsi i gravosissimi oneri per 
interessi passivi richiesti dal sistema ban- 
cario. 

I1 deputato Gastone propone che la pro- 
roga sia limitata al solo 1976, per solleci- 
tare il Governo ad approvare finalmente 
una organica riforma della finanza locale. 

I1 Sottosegretario di Stato per l’interno, 
senatore La Penna, pur dichiarando che i l  
Governo non ha motivo di opporsi in linea 
di principio alla proposta Gastone, ricorda 
che il regime transitorio previsto dalla ri- 
forma tributaria per il finanziamento degli 
enti locali scade il 31 dicembre 1977 e che 
B assai poco realistico pensare che prima 
di quella data possa entrare in vigore il 
provvedimento per l’organica revisione del- 
le entrate tributarie degli enti locali, che 
B già per altro in fase di avanzata elabo- 
razione e che il Governo si impegna a va- 
rare entro il prossimo anno affinché possa 
entrare in vigore a partire dal 1” gennaio 
1978. 

I1 deputato Gastone, preso atto d d i ’ i x -  
pegno del Governo, non insiste nellc? sua 
proposta. La Commissione delibera quindi 
di esprimere parere favorevole al disegno 
di legge. 

Disegno di legge: 

Norme per l’autorizzazione dalla spesa di 
lire 30 miliardi per lavori su linee di naviga- 
zione interna di seconda classe (Approvato dal 
Senato) (Parere alla IX e alla X Commissione) 
(4163). 

I1 relatore Orsini riferisce favorevolmente 
sul disegno di legge, sottolineandone l’ur- 
genza. 

I1 deputato Ciambolato si dichiara contra- 
rio al disegno di legge che ‘appare ancora 
una volta dispersivo, inidoneo a garantire 
il completamento delle opere e completa- 
mente disancorato da un organico disegno 
di programmazione degli investimenti nel 
settore dei trasporti. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Fabbri rileva che si tratta di interventi da 
cui nessun piano potrebbe prescindere, an- 
che perche $finalizzati al completamento di 
opere in corso di realizzazione. Deve piut- 
tosto dichiararsi contrario alla modifica in- 
trodotta dal (Senato all’articolo 1 che, de- 
stinando parte dello stanziamento alla rea- 
lizzazione di opere idrauliche di sistemazio- 
ne e difesa del suolo e di irrigazione, ri- 
schia di rendere la spesa insufficiente ai fini 
del completamento delle infrastrutture idro- 
viarie. 

Su proposta del relatore Orsini la Com- 
missione delibera a maggioranza di espri- 
mere .parere favorevole a l  disegno di legge, 
raccomandando alla Commissione di merito 
di valutare con attenzione il rapport.0 di 



677 - Bolleltino delle Co7nmissioni - i6 - 26 febbraio 99% 
- - - ,  _ p P  .--___I - - 
connessione delle opere di sistemazione del 
suolo coli la realizzazione delle infrastmt- 
ture idroviarie previste dal provvedimento. 

Disegno di legge: 

Piano pluriennale di finanziamento dell’edi- 
lizia universitaria (Approvato, in seduta comune, 
dalla VI1 e dalla VI11 Commissione permanente 
del Senato) (Parere alle Commissioni VI11 e I X ,  
competenti in sede legislatiua) (4166). 

I1 relatore Orsini riferisce favorevolmen- 
te sul disegno di legge. 

11 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Fabbri esprime perplessitk per la modifica 
apportata dal Senato all’articolo 1 che, im- 
pegnando tutti i residui disponibili della 
legge n. 641, si pone in contrasto con altro 
provvedimento, in ilinere, che destina una 
parte notevole di quei residui ( 4  miliardi) 
all’universith di Roma. 

Dopo interventi del deputato Gastone, 
che sottolinea l’urgenza del provvedimento, 
e del Presidente Tarabini, che richiama l’at- 
tenzione sulla scarsith dei fondi a disposi- 
zione, su proposta del relatore Gargano [a 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole al disegno di legge, raccoman- 
dando alla Commissione di merito di impe- 
gnare il Governo a non esaurire le dispo- 
nibilitk residue sulla legge n. 641 per con- 
sentirne la successiva destinazione secondo 
le finalith previste dal progetto di legge sul- 
l’un.iversit8 di Roma. 

Disegno di legge: 
Norme sui corsi della Scuola d i  guerra del- 

l’Esercito (Approvato dalla IV Commissione per- 
manente del Senato) (Parere alla V I 1  Commis- 
sione) (4189). 

Su proposta del relatore Gargano, la. 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole al disegno di legge. 

Disegno di legge: 
Aumento del fondo di rotazione per ini- 

ziative economiche a Trieste e Gorizia di cui 
alla legge 18 dicembre 1955, n. 908 (Parere alla 
V I  Commissione) (4250). 

Su proposta del Presidente Tarabini la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole al disegno di legge. 

Disegno di legge: 
Approvazione ed esecuzione dello Scambio di 

Note tra in Goverw0 &Allo Rep~bbUka ihdiaunn e 

l’Agenzia internazionale dell’energia atomica 
(AIEA) concernente i contributi al finanziamen- 
tO del Centro internazionale di fisica teorica 
di Trieste, firmato a Vienna il 7-8 agosto 1974 
(Approvato dal Senato) (Parere alla 111 Com- 
missione) (4190). 

Su proposta del relatore Gargano, dopo 
che il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Fabbri h a  precisato che all’eventuale mag- 
gior onere derivante dalla fluttuazione in 
atto della lira (e quindi della oscillazione 
del controvalore in dollari) si dovrk prov- 
vedere successivamente con separato prov- 
vedimento, la Commissione delibera di 
esprimere parere favorevole al disegno di 
legge. 

Disegno di legge: 

Norme concernenti la progettazione, la co- 
struzione e la gestione di impianti di ricezione 
e di trattamento delle morchie e delle acque 
di zavorra e lavaggio delle petroliere (Appro- 
vato dalla VI11 Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere alla X Commissione, competente 
in sede legislativa) (4227). 

Il relatore Orsini riferisce favorevolmen- 
te sul disegno di legge, precisando che la 
copertura dei relativi oneri i! assicurata a 
carico dell’accantonamento del fondo globa- 
le di parte corrente per il credito navale e 
altre provvidenze per la marina mercantile. 

I1 deputato Gambolato preannuncia 
l’astensione del gruppo comunista, anche in 
considerazione dell’ii~soddisf~cente indicazio- 
ne di copertura, che riduce lc possibilit& di 
intervento per il credilo navale. 

La Commissione delibera quindi il mag- 
gioranza di esprimere parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Norme di principio, norme particolari e fi- 
nanziarie concernenti gli enti di sviluppo (Parere 
alla X I  Commissione) (3895). 

I1 relatore Orsini riferisce favorevol- 
ment.e sul nuovo testo trasmesso dalla 
Commissione di merito in data 12 feb- 
braio 1976, che recepisce il parere favo- 
revole giit precedentemente espresso dalla 
Commissione in data 7 ottobre 1975, sug- 
gerendo i necessari aggiornamenti delle 
norme relative alla copertura degli oneri 
finanziari. 

I1 Sottosegrelario di Stato per il lesoro 
Fahhri formaah i .segueriti rilievi : al ter- 
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zo comma dell’articolo 6 andrebbe previ- 
sta l’intesa del Ministero del tesoro per la 
ripartizione dei beni e del personale degli 
enti interregionali nel caso in cui non si 
raggiunga l’accordo tra regioni interessate. 
A l  quarto comma dello stesso articolo l’ul- 
tima parte andrebbe modificata sostituendo 
le parole (( con le forme e le modalità 
previste dall’articolo 6 ,  lettera c), della 
legge 22 luglio 1975. n. 382 )) con le pa- 
role (( per essere collocato nei ruoli unici 
di cui all’articolo 6 ,  lettera b), della leg- 
ge 22 luglio 19‘75, n. 382. All’articolo 7 
i l  primo comma andrebbe così riformula- 
l o :  (( Il personale di ruolo degli enti di 
sviluppo, in servizio presso il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste ed assegna- 
to all’amministrazione statale ai sensi del 
quarto comma del precedente articolo 6 
può continuare ad essere ut.ilizzato dallo 
stesso Ministero nel limite massimo di  128 
unit8. Fino a quando .non sark istituito il 
ruolo unico di cui all’articolo 6 della leg- 
ge 22 luglio 1975, n. 382, il personale pre- 
detto è posto in posizione di comando con 
decreto del M.inisl.ro dell’agricoltura e fo- 
reste di concerto con il  Ministro del te- 
soro, sentito l’ente di appartenenza )>. Al 
lerzo comma dell’articolo 7 dovrebbe al- 
tresì precisarsi che l’inquadramento viene 
effettuato nella qualifica iniziale della car- 
riera corrispon-dei7 te al titolo di studio pos- 
seduto dagli interessati. C i Ò  al fine di evi- 
tare turbative tra il personale di ruolo 
dell’ente, che potrebbe vedersi lese le le- 
Sittiine aspettative di carriera; l’ultima 
parte dello stesso comma .dovrebbe così ri- 
formularsi : (( Al personale inquadrato ai 
sensi del precedente comma è attribuito a 
t,itoIo di assegno personale l’eventuale dif- 
ferenza tra il trattamento economico frui- 
lo presso l’ente d i  provenienza e il trat- 
tamento previsto per effetto dell’immissione 
i n  ruolo n. All’articolo 10 suscita perples- 
sitk la facolk concessa, su semplice ap- 
provazione delle Regioni, di cedere gra- 
tuitamente i beni e le opere degli enti di 
svil.uppo; i l  primo comma dell’articolo 16 
deve aggiornarsi in questi termini: (C Al- 
l’onere di complessive lire 116.651.800.000 
derivanle dall’attuazione dei precedenti ar- 
licoli 12; 13, 14 e 15 si provvede, quanto 
a> lire 15.190 milioni, a lire 34.961.800.000 
e a lire 32.300 milioni a carico dei fondi 
iscritti al capitolo n. 5381 degli stati di 
previsione della spesa del Ministero del te- 
soro rispettivamente, per gli anni 1972, 
LO73 e 1974, inlenclendosi a tal uopo pro- 

rogato il termine previsto, per l’utilizzo 
di detle disponibilità, dalla legge 27 feb- 
braio 1955, n. 64 e quanto a lire 34.200 
milioni a carico del fondo iscritto al  capi- 
tolo n. 9001 dello stato di previsione del- 
la spesa del predetto Ministero per l’anno 
J.975. il1 secondo comma dell’art.icolo 16 
all’anno finanziario 1975 deve sostituirsi 
l’anno 1976. Circa il nuovo primo comma 
dell’articolo 17 (con il quale si autorizza 
la spesa di lire 65 miliardi quale contri- 
buto, per l’anno 1976, della spesa di fun- 
zionamento degli enti interregionali di cui 
al primo comma del precedente articolo 
13, oltre che all’ente nazionale delle Tre 
Venezie per l’attività di sviluppo agricolo 
da esso svolta) considerato che uguale spe- 
sa di 65 miliardi veniva autorizzata, con 
l’originario testo del provvedimento, per il 
finanziamento - sia pure a titolo di  con- 
corso - di tutti gli enti, compresi quindi 
anche quel l i  gih regionalizzati, sembra che 
i l  predetLo importo sia da ritenere ecces- 
sivo e debba; quindi, essere contenuto in 
cifra più limitata (52 miliardi). Diversa- 
mente, potrebbe apparire insufficiente il fi- 
nanziamenlo di uguale importo, previ- 
sto nel successivo coinrna, con riferimento 
agli anni dal 1.977 al 1980, per tubti gli 
enti regionali di sviluppo. Si suggerisce 
inoltre la segueri te nuova formulazione del- 
l’ultimo comma dell’articolo 17: (( A par- 
tire dall’anno 1.976 e fino a quando non 
venga diversamente disposto con i prov- 
vedimenti da emanare ai sensi della, legge 
20 marzo 1.975, n. 70 e della legge 22 lu- 
glio 1975, n. 382, ,è autorizzata la conces- 
sione di contributi in favore dell’opera 
Nazionale Combattenti, dell’Ente per lo 
sviluppo dell’irrigazione in Puglia, Luca- 
nia e Irpinia e dell’Ente autonomo per la 
bonifica l’irrigazione e la valorizzazione 
fondiaria nelle province di Arezzo, Peru- 
gia, Siena e Terni, nella misura comples- 
siva annua di lire 3.000 milioni n. Circa 
l’articolo 1742s si suggerisce di sostituire, 
nel primo comma, per completezza della 
norma, la locuzione (( nonché dall’articolo 
7 )): con l’altra: (( nonché dagli articoli 
7 e 8 n. 

I1 Sottosegretario Fabbri insiste in parti- 
colare sui rilievi relativi agli aspetti di na- 
tura finanziaria. 

S u  richiesta del deputato Gambolato lo 
esame del disegno di 1,egge 13 rinviato alla 
prossima seduta al fine di approfondire i ri- 
lievi del Tesoro. 
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Disegno di legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze a 
favore delle popolazioni dei comuni di diverse 
zone del territorio nazionale colpite do varie 
calamiti maturali (Parere alla IX Cornnzissiona, 
competente in sede legislativa) (3952-bis). 

I1 relatore Gargano chiede al Governo un  
giudizio sulla sopportabilitb da parte del bi- 
lancio dei rilevanti oneri implicati dai nu- 
merosi emendamenti introdotti dalla Com- 
missione di merito e trasmessi in data 12 
dicembre 1975, richiamando in particolare 
l’attenzione sui numerosi stanziamenti che 
vengono fatti gravare su futuri esercizi. 

‘Su proposta del Presidente Tarabini, che 
sottolinea la complessitlt del grovvedimento, 
il numero assai rilevante di emendamenti 
privi di indicazione di copertura dei rela- 
tivi oneri nonche I’opportunith che il Go- 
verno fornisca un (quadro preciso degli in- 
terventi fin quii disposti e del loro grado di 
attuazione, la iCommissione delibera di rin- 
viare alla prossima seduta l’esame del di- 
segno di legge. 

Disegno e proposte di legge: 

Riordinamento di indennità ed altri provve- 
dimenti per le forze armate (4252); 

Mancini Vincenzo : Modifica e integrazione 
alla legge 27 maggio 1970, n. 365, concernente 
il riordinamento delle indennità di aeronaviga- 
zione, di pilotaggio e di volo, degli assegni di 
imbarco e dell’indennità di impiego operativo 
(178) ; 

Felici e Lobianco: Valutazione, ai fini del 
trattamento di pensione, della indennità speciale 
prevista dalla legge 10 luglio 1966, n. 537, per 
il personale dell’aeronautica addetto alle opera- 
zioni di controllo dello spazio aereo (885); 

Pezzati : Estensione agli ufficiali, sottuffi- 
ciali, graduati e militari di truppa delle forze 
armate, dei Corpi delle guardie di pubblica si- 
curezza, delle guardie di finanza e degli agenti 
di custodia, del trattamento economico e giuri- 
dico previsto dall’articolo 68 del testo unico 10 
gennaio 1957, n. 3, a favore degli impiegati ci- 
vili dello Stato (1733); 

Reggiani : Nuove disposizioni in ordine alla 
aliquota pensionabile dell’indennit.2 di volo (1474) ; 

Fusaro e Calvetti : Modifiche dell’articdo IL8 
della legge 31 luglio 1964, n. 599, concernente 
Bo stato dei sottufficiali dell’eseacitcs, della ma- 
rina e dell’aeronoutica (2263) ; 

BIattarelPi ed altri : Modifiche dell’articolo 18 
della legge 31 Ruglio 1964, n. 599, concernente 
il trattamennto economico in CBSO di malattia de- 

gli ufficiali e sottufficidi dell’eseadto, della ma- 
nina, dell’aeronautica e degli altri corpi armati 
dello Stato (2786); 

RZilia: Equiparazione dell’indennità mensile 
di aeronavigazione fissata per i sottufficiali in 
favore degli appuntati e carabinieri paracadu- 
tisti (3030) ; 

Gargano : Equiparazione dell’indennità men- 
sile di aeronavigazione fissata per i sottufficiali 
in favore degli appuntati e carabinieri paraca- 
dutisti (3032) ; 

Pavone ed altri : Modificazioni ed integra- 
zioni della legge 10 dicembre 1973, n. 804, re- 
cante norme concernenti gli ufficiali delle forze 
armate di polizia (3037); 

Birindelli: Modifiche alla legge 10 dicem- 
bre 1973, n. 804, concernenti gli ufficiali del- 
l’esercito, della marina, dell’aeronautica e dei 
corpi di polizia dello Stato (3140); 

Almirante ed altri: Modifiche alla leg- 
ge 10 dicembre 1973, n. 804, concernente gli uf- 
ficiali dell’esercito, della marina, dell’aeronautica 
e dei corpi di polizia dello Stato (3566); 

Saccucci : Adeguamento della indennità di 
aeronavigazione (3592) ; 

Durand de  la  Penne: Modifacazioni ed in- 
tegrazioni della legge 10 dicembre 1973, n. 804, 
recante norme per gli ufficiali delle forze ar- 
mate e dei corpi di polizia (4001); 

Bandiera: Attribuzione della indennità men- 
sile di volo ad alcune categorie di sottufficiali 
e graduati del ruolo specialisti dell’Aeronautica 
(4112). 

(Parere alla VI1  Commissione). 

I1 relatore Gargano riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge che a suo av- 
viso viene incontro a legittime aspettative 
e n fondate esigenze di perequazione. Chie- 
de precisazioni al Governo sugli accantona- 
menti del fondo globale cui fa in concreto 
riferimento l’indicazione di copertura. 

E1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Fabbri precisa che all’onere di 84 mi- 
liardi si fa fronte sul fondo globale di 
parte corrente per il 1976, per 70 miliardi 
a carico dello specifico accantonamento di  
pari ammontare relativo a provvedimenti in 
favore delle forze armate e per i residui 
14 miliardi a carico dell’accantonamento di 
40 miliardi relativo a provvedimenti vari 
nel settore della istruzione. 

11 deputato Gaslone si dichiara contra- 
rio al disegno di legge, che non elimina a 
suo avviso le disparità di trattamento tra 
gradi e armi diverse e svuota definitiva- 
mente di ogni contendo per i dirigenti 
iiiilitari i l  principio della onisiicompprra~ivitA 
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dello stipendio. Ritiene pertanto che la 
Commissione debba esprimere parere con- 
trario e che, fino a quando non si riesca 
ad attuare un reale riordinamento nel set- 
tore, ci si debba limitare alla emanazione 
di un provvedimento-ponte che elimini le 
più evidenti distorsioni. 

Su proposta del Presidente Tarabini, cui 
si associa il relatore Gargano, l’esame dei 
progetti di legge è rinviato in attesa che 
la  Commissione di merito elabori e tra- 
smetta un testo unificato dei numerosi prov- 
vedimenti, nell’intesa che lo stanziamento 
di 84 miliardi del disegno di legge rappre- 
senti in ogni caso un  limite massimo di 
spesa assolutamente invalicabile in rela- 
zione alla natura corrente della stessa. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 30 

gennaio 1976, n. 13, concernente il riordinamento 
dei ruoli del personale docente, direttivo e ispet- 
tivo della scuola materna, elementare, secondaria 
ed artistica dello Stato (Parere alla V I I I  Com- 
missione) (4310). 

J1 Presidente Tarabini riassume ampia- 
mente i precedenti del decreto-legge in 
esame e la portata dei rilievi mossi dalla 
sezione di controllo della Corte dei conti 
nei confronti del disegno di legge delega 
n. 4’7’7 del 1973 e del relativo decreto dele- 
galo, il cui contenuto è sostanzialmente ri- 
prodotto dal decreto-legge in esame. Dopo 
aver rilevato la discutibile legittimità costi- 
tuzionale della prassi per cui decreti-legge 
e decreti legislativi sono ritenuti soggetti 
alla registrazione da parte della Corte, non- 
ché la stessa opinabilità dei rilievi mossi 
dalla Corte dei conti, propone di esprime- 
re parere favorevole al decreto-legge la cui 
copertura è assicurata a carico di un  capi- 
tolo ordinario istituito in base ad una nor- 
ma della legge-delega da ritenere valida e 
operante finché non sia cassata dalla Corte 
costituzionale. 

La Commissione delibera quindi di espri- 
mere parere favorevole al disegno di legge. 

Disegno di legge: 
Disposizioni per l’ammodernamento e il po- 

tenziamento della ferrovia Alifana (già approuato 
dalla X Commissione permanente della Camera e 
modificato dalla V I I I  Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla X Commissione, compe- 
tente in sede legislativa) (3175-B). 

J1 relatorc Orsini riferisce favorevolmen- 
te sulle modi’fiche apportate dal Senato. 

I1 Sottosegretario di Stato Fabbri espri- 
me il parere contrario del Tesoro in con- 
siderazione della grave situazione in cui 
versa la finanza pubblica. 

I1 relatore Orsini insiste sulla sua pro- 
posta di parere favorevole, che la Commis- 
sione approva. 

Proposta di legge: 

Guadalupi ed altri: Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 6 della legge 20 dicembre 1973, 
n. 824, concernente norme sugli ufficiali di com- 
plemento e sui sottufficiali di complemento e 
della riserva richiamati o trattenuti in servizio 
per lunghi periodi di tempo (Parere alla V I I  
Commissione) (3892). 

S u  richiesta del Sottosegretario di Sta- 
to per il tesoro Fabbri, l’esame della pro- 
posta di legge è rinviato alla prossima 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976, ORE 17,30. - 
PTesidenza del PTesidente LA LOGGIA. - 
Intervengono il Ministro delle finanze, 
Stammati, ed il Sottosegretario di Stato 
per le finanze, Pandolfi. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 30 
gennaio 1976, n. 8, recante norme per l’attuazio- 
ne del sistema informativo del Ministero delle 
finanze e per il funzionamento dell’anagrafe tri- 
butaria (Parere della I ,  della IV e della V Com- 
missione) (4297). 

(Seguito e conclusione dell’esame). 

La Commissione prosegue l’esame del 
provvedimento. 

I1 Presidente La Loggia informa la 
Commissione sull’esito dei lavori del Co- 
mitato ristretto che ha elaborato i seguenti 
emendamenti al testo del decreto: 

CC All’aTticolo 1 i primi tre cmmi sono 
soslituiti dai seguenti: 

C( Al funzionamento dell’anagrafe tribu- 
taria il Ministero delle finanze provvede 
mediante un sistema informativo basato sul- 
l’impiego di apparecchiature elettroniche 
centrali, periferiche e di trasmissione dei 
dati. 
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L’attività amministrativa e la conduzio- 
ne tecnica del sistema informativo sono dc- 
mandate a centri informativi istituiti nel- 
l’ambito delle Direzioni generali, operanti 
in collegamento con gli uffici periferici ed 
interconnessi in modo da consentire lo 
scambio delle informazioni. 

I centri assolvono i compiti dell’anagra- 
fe tributaria nei settori di competenza delle 
rispettive Direzioni generali, provvedendo 
alla raccolta, elaborazione e archiviazione 
dei dati e delle notizie necessarie. A tal 
fine curano l’automazione dei servizi e del- 
le procedure amministrative, da realizzare 
in modo coordinato e seconido criteri in- 
tesi a rendere più sollecita ed efficace l’at- 
tività dell’amniinistrazione finanziaria con 
particolare riguardo alla rilevazione della 
inatria imponibile ed all’accertamento dei 
tributi. I centri collaborano altresì all’ad- 
deslraniento e all’aggiornamento del perso- 
nale per le esigenze del sistema infor- 
mativo n. 

illl’urlicolo 2 il secondo ed il temo 
commu sono soslituiti d a i  seguenti: 

(( Con decreto del Presidente della Re- 
pubblica, su proposta del Ministro delle 
finanze, senlito i l  Consiglio dei ministri, 
possono essere istituiti nell’ambito di di- 
rezioni generali diverse da quelle indicate 
nel primo comma altri centri informativi 
per un numero non superiore a 4 .  L’isti- 
tuzione di tali centri B attuata in relazione 
allo sviluppo del processo di automazione 
dei servizi e delle procedure amministra- 
tive. 

Per esigenze di semplificazione delle 
procedure e di ampliamento delle fonti di 
acquisizione dei dati e delle notizie utili 
all’anagrafe tributaria, con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica può essere auto- 
rizzato il collegamento del sistema infor- 
mativo del Ministero delle finanze con si- 
stemi informativi di altre amministrazioni 
!dello Stato 1). 

All’urlicolo 3 i primi tre conzmì sono 
sostituiti dai seguenti: 

(( Con apposita convenzione, stipulata per 
il periodo di tempo occorrente alla comple- 
ta funzionalità del sistema informativo di 
cui all’articolo 1 e comunque per una du- 
rata non superiore a cinque anni, possono 
essere affidate ad una societb specializzata: 

a)  la realizzazione del sistema informi- 
tivo, conipresa l‘accpuisizione delle appnrec- 

chialure e degli impianti nonché delle strut- 
ture immobiliari per la installazione delle 
apparecchiature centrali; 

b )  la conduzione tecnica del sist.eni3 
informativo e precisamente: le attiviti di 
ricerca e sviluppo necessarie alla schema- 
tizzazione delle procedure, come definite dai 
centri informativi, ed alla successiva trasfor- 
mazione in insiemi d i  istruzioni formanti ! 

programmi di macchina; la definizione del- 
la struttura degli tlrc.hivi e delle norme 
operative per l’accesso alle informazioni in 
essi contenule ‘in applicazione delle proce- 
dure eseguite dalle apparecchiature centre- 
li; la pianificazione ed esecuzione di tutte 
le operazioni per il funzionamento delle 
apparecchiature centrali in relazione alle 
esigenze poste dagli uffici centrali e peri- 
ferici; l’addestramento del personale in rap- 
porto alle incombenze di controllo e uso 
del sistema informativo. 

La societb afidataria deve essere cosli- 
tuita con prevalente partecipazione statale, 
anche indiretta. I suoi amministratori e sin- 
daci non possono essere soci di societk eser- 
cenbi imprese pr,oduttrici cli apparecchiature 
elettroniche né avere con queste rapporli 
di lavoro anche au lonoino. 

La convenzione è stipulata a norma del- 
l’articolo 17, coinmi quarto e decimo, della. 
legge 9 ottobre 1971, 11. 825, e successive 
modilficaz,ioni. 

L’attivi tà della società affidataria deve 
essere svolta secondo i criteri ed in confor- 
miti1 degli obiettivi (fissati dall’Amministra- 
zione Ifinanziaria sotto la vigilanza delle di- 
rezioni generali nel cui ambito ‘sono istituiti 
i cenlri informativi D. 

All’arldcolo 3 ,  ~ l l ’ d t i m o  comm(i 2 ug- 
giunfo il seguente periodo: 

cc .Si applicano in tal caso le disposizioni 
del secondo comma dell’articolo 68 del de- 
creto del .Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 600, aggiunto dal decreto 
del Presidente della Repubblica 30 settem- 
bre 1975, n. 483 D. 

I1 Comilato ristretto ha inoltre elnborat,o 
i seguenti articoli aggiuntivi al disegno di  
conversione. 

ART. 2. 

I3 istituita una Commissione di parla- 
mentari avenke il compito della vigilanza 
sull’anngsafs tributaria. 
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I La Commissione 4 composta di undici 
membri designati dai Presidenti delle due 
Camere del Parlamento. 

ART. 3. 

Con decreto del Presidente della Re- 
pubblica da emanare ai sensi del quarto 
coniina dell’articolo 26 della legge 18 mar- 
zo, n. 249, modificato dall’articolo 17 del- 
la legge 28 ottobre 1970, n. 775, si prov- 
vederà alla unificazione dei ruoli delle car- 
riere di concetto ed esecutiva di cui alla 
legge 15 giugno 1965, n. 703, al decreto d ~ , !  
Presidente della Repubblica 16 settembre 
1972, n. 593, ed alle tabelle A e C alle- 
gale alla legge 4 agosto 1975, n. 397, di- 
sponendosi che gli impiegati dei predetki 
ruoli unici e quelli dei ruoli delle carriere 
direttiva ed ausiliaria indicati, rispettiva- 
mente, nei quadri n. 1 e n. 4 annessi 
alla legge 15 giugno 19fj5, n. 703, come 
modificati dalla legge 4 agosto 1975, n. 397, 
nonché gli operai del ruolo indicato nella 
tabella C allegata alla stessa legge 4 ago- 
sto 1975, n. 397, possono essere addetti a 
svolgere servizi di meccanografia presso 
qualsiasi ufficio clell’Amniinisl.rnzione finan- 
ziaria. 

Fino a quando rion sarh enlrato in vi- 
gore il decreto previsto dal precedente com- 
ma, gli impiegati dei ruoli indicati nello 
stesso comma possono essere destinati, an- 
che in  deroga all’ul timo comma del.l’art ico- 
lo 56 del testo unico approvato con decrelo 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, a prestare servizio presso uffici 
dell’Amministrmione finanziaria diversi da 
quelli per i quali i ruoli predetti sono stali 
istituiti, per l’esercizio di mansioni e di 
compiti di meccanografia propri della car- 
riera e della qualifica di appartenenza. 

La Commissione approva quindi senza 
discussione gli emendamenti al lesto del 
decreto e gli articoli aggiuntivi al disegno 
di conversione propos!i dal Comitato ristreb- 
to e conferisce mandato al Presidente di 
riferire all’Assemblea. 

I1 Presidente ,chiama a far parte del 
Comitato dei nove i deputati: Scotii, Ca- 
stellucci, Vespignani, Buzzoni, Macchiavel- 
li, Visentini, Ciampaglia, Serrentino e San- 
tagati. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

DIFESA (VII) 

GIOVEDÌ 26 1;EBBRAIO 1976: ORE 0,‘15. -- 
Presidenzci del Pw.sìderiie GUADALUPT. .- 

Interviene il sottosegretario di Stato aila 
difesa, Radi. 

Il Presidente Guadalupi sollolinea chc, 
conclusa la crisi di Governo, ritorna s u l  
tappeto dei lavori della Commissione dif+ 
sa la questione della (1 Rozza del Regola- 
mento di disciplina 1 1 ,  che prese origine dnl- 
la presentazione in sede di Commissione 
da parte del minislro della difesa onore- 
vole Forlani della bozza d i  un nuovo rego- 
lamento di disciplina. La data era quella 
del iG luglio 1975: l’occasione quella di una 
c@municazione del Governo sui problemi dei 
sottuffic.iali, che egli aveva determinato in- 
serendo nell’ordine del giorno quella ap- 
posita straordinaria sedultt d i  lavoro. 11.1 

quella sede si susseguirono una priinitivil 
presa ldi posizione del ministro che, nel 
momento in cui esortava la Commissione 
a formulare suggerimenti e propoile nel 
ineri to, mostrava una propensione esctusivit 
per lo slrumenlo del decreto presidsnziale, 
(sulla falsariga di quello del 31 otlobre 
1964, registrato da.lla Corte dei con?i i l  2.5 
gennaio 1965), cd una emersa 11.ella discus- 
sione ad opera dei deputali D’Alessio, Sa.- 
voldi, Anderlini e in parte Bandiera, ten- 
dente a privilegiare un iter legislativo per 
l’emanazione del provvedimento; quindi, in- 
terrompendo la replica del sottosegretario 
alla difesa Radi, una frase del Ministro 
Forlani, che lasciava trasparire una maggio- 
re disponibilità del Governo, parve quasi 
porsi a guisa di cerniera Ira le due pro- 
posizioni precedenti pressoché an titeliche. 

Egli ritenne, nella sua qualita di Presi- 
dente, di provvedere subito a riportare e 
incanalare in sede parlamentare il dibatti- 
to, che si andava sviluppando parallelamen- 
te nel paese e all’interno delle Forze ar- 
mate, sollecitando ad alcuni illustri giu- 
spubblicisti di varia estrazione ideologica 
un chiarimento tecnico da utilizzare quale 
concreto supporto di dottrina pol itico-costi- 
tuzionale ai lavori della Commissione. I pa- 
reri pervenuti - che recano le firme autore- 
voli dei professori Barile, Sandulli, D’Ono- 
frio, D’Albergo: Vassalli e dell’avvocato l’la- 
rinaro - possono in sostanza raggrupparsi 
in due filoni fondamentali, a, seconda che 
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accolgano o meno l’opinione dell’esistenza 
di una (( riserva di legge )) (assoluta o re- 
lativa) espressa nell’articolo 52 della CosLi- 
tuzione, la quale determinerebbe pertanto la 
necessith di una pronuncia normativa del- 
l’organo legislativo sulla materia, o almeno 
sulle parti di essa che assurgono per quan- 
to detto a rilievo costituzionale. Questo in- 
dirizzo è contrastato solamente nel parere 
espresso dal professore Sandulli, emergen- 
do, con diverse configurazioni, in tutti gli 
altri: e la larghissima seppur non perfet- 
tamente omogenea maggioranza schieratasi 
per i l  rigetto di un iter strettamente ammi- 
nistrativo suffraga e conforta la sua origi- 
naria impostazione, quale è testimoniata dai 
termini in cui egli, sollecitandone la pre- 
ziosa collaborazione tecnico-giuridica, pose 
a suo tempo la questione alla Segreteria ge- 
nerale dclla Camera e; in ui i  momento im- 
mediatamente successivo, alle direzioni dei 
servizi Studi e Commissioni della Camera; 
termini i n  cui prospettava quale più cor- 
retto solto il profilo costituzionale i l  ricor- 
so alla legge di delegazione. 

Avuti i pareri, egli ne informava in 
dala 9 dicembre l’Ufficio di Presidenza e, 
nella seduta plenaria del giorno successivo, 
la Commissione difesa, prospettando a tilo- 
lo strettamente personale la strada che a. 
suo avviso meritava di essere privilegiata, 
ed invitando i gruppi ed i l  Governo a ma- 
turare e a render noto al più. presto, e 
comunque alla ripresa dei lavori parlamen- 
tavi all’inizio del 1076, il proprio orienta- 
mento in ma.teria. 

La successiva situazione d i  crisi sosti- 
hziona,le nrresfava ineluttabilmenlc questo 
processo, quantoineno per c,iÒ che riguarda- 
va una presa di posizione da parte del- 
l’esecutivo, che non poteva essere corretta- 
mente assunta da un Governo che rimaneva 
in carica per i l  mero disbrigo degli affari 
correnti e che, diversamente comportandosi, 
avrebbe menomato la libera determinazione 
di indirizzo politico del nuovo Gabinetto, 

Quanto ai gruppi psrlamentari, gli sem- 
bra di poter desumere una propensione di 
massima verso l’adozione di ilno strumen- 
fb che, comunque si configuri con preci- 
sione, percorra la via del confronto psr!n- 
mentare per la formazione di uno strumeii- 
to giuridico da utilizzare per dare effetti- 
vith alla materia disciplinare ’ milita-re: 
quindi una !eg:ge ordinaria. o una lesge di 
del e mzi (PII e. 

; \ ~ s i i n ! p  ctl illrn!leliPtp Ie inixiabiv~ rhab 
cyli Ilit  ritoiltilo. R It i l~1;e ( 1 ~ 1  ruolo 3’;ai’- 

lamento, doverose, così d a  porre davanti al- 
le forze politiche ed all’esecutivo una fase 
istruttoria il pii1 possibile esauriente, con 
tale proposta conclusiva lasciamo la parola 
all’esecu tivo, in primo luopo al Ministro 
della difesa, per stabilire, in accoglimento 
o meno delle: proposte parlenienlari, la via 
ritenuta più idonea per dare certezza nor- 
mativa alla bozza de! nuovo regolamento 
di disciplina. SicchB egli ritiene che il Mi- 
nistro, approfondite le considerazioni e gli 
nlen?enti offerti r ldla ,  Commissione unita- 
mente a quelli in suo possesso. indicherA 
- augurahilmente a. brevissimo t,enipo - pro- 
nensioni ed orientamenti del Governo sul-  
l’argomento. 13 ovvio che la  Commissione. 
jnveFtita irl un  secondo momento, non man- 
cherà di pronunciarsi tempestivamente sul- 
la materia, nel niii rigoroso rismtto della. 
Costituzione e del Re,g;olameq!n della Came- 
ra. S u  questa, relazione - che’ egli ha .+A 
cott.op7odo a.ll’a,ttenzione dell’Ufficio di Pre- 
sidenza. ricevendone 1’una.nime invilo di 
dame lett.ura, i n  Assemblea plenaria - ‘e 
nili i l1  .cenera.le sulla materia in esame, in- 
vita i sincoli grunpi ed i !  Governo ad 
ec;primere il risml t,ivo orjenlamento. 

T l  rlepufato D’A1:essio ,dA, alto a l  Prresid,enle 
che la sua r,om~unicazirvn~r! ,risnrr.c,hia fedel- 
menile ,yli orient?ment.i c m ~ r . s i  ,sede ‘di TJf- 
fir.i.n di Presidenza: B u n a  cnrmunicazioln~e 
impnrtantle i n  relazione. all’aIrg.amento, che 6 
; I l  cenbro dei diballiti. serradi iIl l’ intCrno del- 
!e Fome armate e nel paese, e in ,qu.&nto 
! i?it,i moli i a n  ~ $ 2  rl i u i1 ,ampi o 1 avnrn i stlr u Mori o 
mirante a. dare  a1 pmblen3i: 1in.a soluzio.n~e 
r.os t.i kuz i on a.1 m’en te corre bt a F: rispondente .al le 
giuste abbese d’e$! i interespti. Auspica. che 
questa soluzionle si3 vjci,na, nel tempo, e sca- 
turisca dalla più ampia in-tesa possibile e in 
scde p.ar.1amentar.e e nei c o n f w ”  del!.e Forze 
armate, verso le quali i l  gruppo comun.ista 
è animat,o da. spirit,o di sincwa col1aharazi:one. 
Cnnd ividie la. tesi, emergente dall’.esposizione 
rle! prwidente, dell’e,ssenzialith~ del ricorso 
a.!lo strurnenlo legislativo, i l  q v d e  non esclu- 
da, per certi particolari xspetbi, u n  margine 
di a.ttuazions nomnativa da parte d.‘ell’esecu- 
tivo. Cowlude lamentando il grave ritardo 
fin qui segnato e ribadendo l’urgenza di 
por fine ad un  rego1am.mto a n x m ” m c o .  
rhr 6 31’3 b x p  di tant i  atleggiamwnti provo- 
c;etori che banco p e r m e ~ n  d w e  rijposte in 
tm-miiii di repressione. ed ailspica che il Go- 
\ -pk-~io cc,~~1~I~l:pjlj ,al piìa ~YP.<!o !i SUO ~ W Z ~ W  

(Jri (!Il kikltlt!ll!o. 
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I1 deputato Birindelli osserva come le 
soluzioni delineate come. maggiorilarie - 
legge delega o legse di principi -, pur ot- 
time in v,ia generale, prestino il fiar,co nella 
fattispecie R [.?.?uni iiwonvenienti su un ar- 
gomento che in numerosi punti non ctollera 
il rigore della legge: come è del resto testi- 
monkto dalla non brillante etperienza fran- 
ce.se. A suo avviso si presenta migliore come 
soluzione lo stralcio da1l;t bozza ,delle norme 
fondamentali, e la loro approvazione legis!a- 
tiva, e la riunione .delle restanti disposizioni 
in un regolamento sul comportamento dei 
mi1itar.i avente la forma del deoreto presi- 
denzial e. 

I1 d.eputato Giuseppe Niccobi si d.ichiara 
stupito che la Commissione difesa gon si 
sia fatta promotrioe di un ,dibattito sul (( ca- 
so Lockheed D, oggi all’ordine del giorno 
della, Commissi’one .esteri. 

Quanto al r&golamsento di d,isciplina, erta 
n suo avviso assolut.aniente prioritario por 
mano agli sltrumlenti atti a aonssntir,e a l  
mondo militare %di cesplrimersi, togliendolo 
dal ruolo pas6ivo di spettat0r.e in cui Q 
an,ccir,a Irel.egato: non mancano all’ordine del 
gi,orno della C,ommissilon,e pr’oposte in ma- 
teria, che $recano rispettivamrente le firme 
d.egli onofievoli Birindel.li, Rieiidiera e la sua. 
Egli Si dichiara comunque oggi fav,orevole 
allo strumlent~o della Fegge .di ,del,egazion,e, che 
fissi i punti principali, e che affianchi al 
Governo ‘una Commis.sifone pa~l.a,mentzr,e che 
si poeoccupi di gondiare gli .orie.nlamanti pre- 
senti nel oor,po militare. 

I1 deputato Caiati condivide l’esigenza 
di procedere con sollecituidine all’ammoder- 
namento ,del regolamento di disciplina in 
una situazione assai precaria all’interno 
delle Forze armate. Della necessità di in- 
novare 12 cosciente sicuramente il Governo, 
il che lo rende fiducioso circa lo strumen- 
to che esso indicherà per l’approvazione 
del nuovo testo. 

Il deputato Savoldi dà atto al Presiden- 
le della sensibilità ancora una volta di- 
mostrata; e condivide l’esigenza di adotta- 
re lo strumento legislativo per dare ade- 
guate risposte alle attese del mondo mi- 
litare, in uno spirito di collaborazione 
aperta tra Barlamento e Forze armate. Sot- 
tolinea l’urgenza di una chiara presa di 
posizione da parte dell’esecutivo. 

I1 sottosegretario Radi ringrazia il Pre- 
sidente e i gruppi per il contributo offerto 
alla soluzione di un  problema che è da 
I.einpo alla allcilta valutazione del Gover- 

RO, i l  quale comunicherb il suo avviso nel- 
la prossima seduta della Commissione. 

Il Presidente, preso atto della assicura- 
zione del Governo, fa notare all’onorevole 
Siccolai che la predisposizione dell’ordine 
bel giorno è scaturita dall’accordo di tutti 
i gruppi nell’ultimo Ufficio di  Presidenza. 
Comunque, proprio in relazione all’esigen- 
za d i  fare piena luce sui fatti di cui tanto 
si discute, egli ha avvertito la necessità che 
la Commissione assuma le iniziative oppor- 
tune anche alla luce delle conclusioni cui 
perverranno oggi Governo e Commissione 
esteri. Nessuna omissione, quindi, va im- 
putata alla Presidenza della Commissione, 
che porrà all’attenzione dell’ufficio di  Pre- 
sidenza le proposte di  legge d’inchiesta par- 
lamentare e gli altri documenti ispettivi 
eventualmente assegnati alla Commissione 
difesa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente GUADALUPI. - In- 
terviene il sottosegretario di Stato alla di- 
fesa, Radi. 

Disegno e proposte di legge: 

Riordinamento di indennit; ed altri prov- 
vedimenti per le forze armate (Parere della I ,  
della II, della V ,  della VI e della X Comniis- 
sione) (4252) ; 

Mancini Vincenzo: Modifica e integrazione 
alla legge 27 maggio 1970, n. 365, concernente 
il riordinamento delle indennità di aeronaviga- 
zione, di pilotaggi e di volo, degli assegni di 
imbarco e dell’indennità di impiego operativo 
(Parere della V Commissione) (178) ; 

Felici e Lobianco: Valutazione, ai fini del 
trattamento di pensione, della indennità speciale 
prevista dalla legge 2 0  luglio 1966, n. 537, per 
i l  personale dell’aeronautica addetto alle opera- 
zioni di controllo dello spazio aereo (Parere della 
V Commissione) (885)  ; 

Reggiani : Nuove disposizioni in ordine alla 
aliquota pensionabile dell’indennità di volo ( P N -  
rere della v Coniniissione) (1474) ; 

Milia : Equiparazione dell’indenniti mensile 
di aeronavigazione fissata per i sottufficiali in 
favore degli appuntati e carabinieri paracadu- 
tisti (Parere della I e della V Commissione) 
(3030) ; 

Gargano: Equiparazione dell’indennità mensile 
di aeronavigazione fissata per i sottufficiali in 
favore degli appuntati e carabinieri paracadu- 
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t k t i  (ParePe della I e della v Concniissione) 
(3032) ; 

Pavone ed altri: JIodificazioni ed integra- 
zioni della legge 10 dicembre 1973, n. 804, re- 
cante norme concernenti gli ufficiali delle forze 
armate e di polizia (Parere della I e della V 
Coniniissione) (3037) ; 

Birindelli : lllodifiche alla legge 10 dicembre 
1973, n. 804, concernente gli ufficiali dell’esercito, 
della marina, dell’aeronaiatica e dei cor!li di po- 
lizia dello Stato (Parere della I e della V Cont- 
missione) (3140) ; 

Almirante ed altri: Modifiche alla legge 10 
dicembre 19773, n. 804, concernente gli ufficiali 
dell’esercito, della marina, dell’aeronautica e dei 
corpi di polizia dello Stato (Parere della I e 
della V Coniniissione (3566) ; 

Saccucci: Adeguamento della indennità d i  
aeronavigazione (Parere della I e della V Cont- 
ntissione) (3592) ; 

Durand de la Penne: Modificazioni ed in- 
tegrazioni della kgge  10 dicembre 19773, n. 804, 
recante norme per gli ufficiali delle forze armate 
e dei corpi d i  polizia (Parere della I e della V 
Contntksione) (4001) ; 

Bandiera: Attribuzione della indennità men- 
sile di volo ad alcune categorie di sottufficiali e 
graduati del ruolo specialisti dell’aeronautica (Pn- 
rere della I e della V Corrtntissione) (4112). 

Proposte d i  legge: 

Pezzati : Estensione agli ufficiali, suttuffì- 
ciali, graduati e militari di truppa delle forze 
armate, dei Corpi delle guardie di pubblica si- 
curezza, delle guardie di finanza e degli agenti 
di custodia, del trattamento econonlico e giu- 
ridico previsto dall’articolo 68 del testo unico 
10 gennaio 1957, n. 3, a favore degli impiegati 
civili dello Stato (Parere della I, della I l .  della 
IV,  della V e della V I  Coniniissione) (1733); 

Fusaro e Calvetti : Modifiche dell’articolo 18 
della legge 31 luglio 1954, n. 599, concernente 
lo stato dei sottufficiali dell’esercito, della ma- 
rina e dell’aeronauticd (Parere della I e della 
V Conzniissione) (2263) ; 

Blattarelli ed altri : Modifiche dell’articolo 18 
della legge 31 luglio 1954, n. 599, concernente 
il trattamento economico in caso di malattia de- 
gli ufficiali e sottufficiali dell’esercito, della ma- 
rina, deli’aeronautica e degli altri corpi armati 
dello Stato (Parere della I e della V Coninlis- 
sione) (2786). 

( E s a ~ ~ j e  e rinvio con i~oniiiia di un Comitato 
rislretlo). 

I1 Presidente, attesa l’importanza e la 
complessith del disegno di legge 1 1 .  42.52. 
ricorda di aver dato iimericu al p u p p u  (\I 

lavoro informale di conipiere un esame pre- 
liminare della materia in esso trattata: cosa 
che il gruppo di lavoro ha fatto, con ri- 
sultati che egli ritiene assai proficui da un 
punto di vista informativo. 

Il relatore Buffone riferisce sui provve- 
dimenti all’ordine del giorno e in partico- 
lare sul disegno di legge n. 4252, che degli 
altri riassume le istanze fondamentali e di 
cui egli propone senza meno l’assunzione 
a testo base. I1 provvedimento è assai coni- 
plesso, oltre che importante, e presenta i l  
nolevole requisito di ,interessare la genera- 
l i b A  della forxa armata, con particolare riferi- 
nierito alla fasce inlermedie ed ai sottuffi- 
ciali. Condivide il giudizio del Presidente 
circa I’utilit& del lavoro preparatorio con- 
dotto dal gruppo di lavoro informale, al 
quale tu1t.i i gruppi hanno contribu’ito con 
alacre impegno. 

Si rende necessario oggi operare delle 
scelte di fondo per un riasselto cconoinico 
e sociale del personale mililare, le cui po- 
sizioni vengono compromesse dalla ricerca 
ostinata di un raccordo costante con le po- 
sizioni ‘del personale civile. Condivide anche 
la preoccupazione, emersa nel gruppo di la- 
voro soprallulto ad opera del gruppo comu- 
nisla, di approfondire taluni punti del prov- 
vedinienlo, riavvicinandoli se possibile alle 
linee del provvedimento quali erano state 
priinitivamente tracdnte dal Ministero della 
difesa e successivamente ridotte dal tesoro: 
r iaff er mando, per altro, l’esigenza p rini ar i a 
di una approvazione la pii1 sollecita possi- 
bile del ,disegno di legge e I’opporlunilh 
che eventuali modific,he non incidano nel 
tessuto dello stesso così profondamente da 
turbarne l’cquilibrio. Ricorda ancora che E 
giA stato corrisposto ai militari un anticipo 
la cui continuith è legata alla frljne con- 
clusione dell’iter di questo prOV?-?iIIiXe11tO. 
Illustra quindi anal,itic.amente le siiigole di- 
sposizione del lesto del disegno di legge. 
soffermandosi sui punti più qualificanti - 
alcuni dei quali rappresentano autentiche 
novith, come gli articoli G e i5 - ed evi- 
denziando le misure a suo avviso perfetti- 
bili, soffermandosi soprathtto sulla diffe- 
renziazione stabilith tra c,elibi ed ammo- 
gl ia t i. 

Pur  con i suoi difetti. il provvedinienlo 
rimane comunque importante e largamen- 
te atteso, i l  che ne rende auspicabile una 
rapirla approvazione sulla base di intese le 
p i i  larghe possibili tra i gruppi. 

Sottopone pertanto alla Commissione la 
\-al LI~ttzi06lV ~ ; U ~ ~ ’ O p ~ , O i ‘ ? U I 1 i ~ ~ ~  - Che il SLlO 
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avviso esiste - della richiesta immediata di 
un trasferimento di sede. 

I1 deputalo Savoldi esprime il fondato 
ccnvincimento che, proprio per la sua 
complessith, il provvedimento meriti un  
approfondimento che fa ritenere prematura 
una immediata richiesta di trasferimento di 
sede. Invita il Governo ad esaminare la 
possibilità di dare continuità alla correspon- 
sione degli anticipi fino all’approvazione 
del disegno di legge in esame. 

I1 deputato D’Alessio ritiene prematura 
una richiesta di sede legislativa, senza per 
questo avanzare rispetto ad essa una pre- 
giudiziale ostilità: prima va comunque a 
suo avviso verificato l’orientamento della 
Commissione, e l’atteggiamento del Gover- 
no sullo stesso. L’urgenza, che pure esiste, 
iion riguarda solo i destinatari, ma anche 
gli esclusi dal disegno di legge n. 4252: 
da. q u i  l’esigenza di procedere con pru,den- 
za. Esprime la disponi,bilith, del gruppo co- 
munista d i  lavorare a tempi serrati invi- 
bando il relatore a non formalizzare oggi 
la richiesta di trasferimento di sede. 

I1 deputato Giuseppe Niccolai ritiene 
che il provvedimento - che è si atteso, ma 
anche assai iniquo - vada seriamente pon- 
lclerato, così da sconsigliare oggi la propo- 
sla .di un mutamento di sede. 

I1 deputato Vaghi concorda con la ri- 
chiesta di una pausa di approfondimento, 
a patto che la stessa sia convenientemente 
riempita d i  un lavoro particolarmente. in- 
tenso e serrato. 

I1 deputato Birindelli definisce il prov- 
vedimento tardivo, sbagliato e tale da esse- 
re considerato non migliorabile. 13 quindi 
a suo avviso inutile ogni approfoniiinlento: 
lo si discuta pure subito, avendo contem- 
poraneamente cura di porre i presupposti 
per una ravvicinaba legislazione più or- 
ganica. 

I1 sottosegretario Radi osserva che i l  
Governo B pronto ad ascoltare suggerimenti 
e proposte da qualsiasi gruppo provengano, 
purchh il provvedimento cammini spedita- 
mente. 

I1 Presid,ente invita il relatore ad ap- 
profondire in sede di Commissione affari 
costituzionali - cui è demanidato il parere 
di conformità costituzionale del disegno di 
legge - il punto della diversificazione che 
i l  testo crea tra celibi e coniugati. Chi,ede 
inoltre se tale diversificazione fosse già 
presente nello schema originario diffuso tra 
le forze armate dal ,Governo. Infine, sotto- 
linea l’esigenza di giostrare alla ricerca di 

una migliore distribuzione in una linea di 
tendenziale rispetto dell’onere previslo. 

Infine, propone la costituzioiie di un 
Comitato ristretto: allo scopo di creare 
l’intesa più larga possibile, alla quale far 
evenlualrnenle seguire la richiesta di mu- 
tamento di sede: ne dovrebbero far parte 
i membri del gruppo di lavoro, che h m -  
no già maturato preziose esperienze sulla 
materia, più i l  relatore Buffone ed un de- 
putato del gruppo comunista. Ritiene che 
il Comitato ristretto, se costituito, posso 
iniziare fin da domattina i suoi lavori. 

La Commissione concorda con questa 
proposta dopo interventi favorevoli del re- 
latore Buffone - che ribadisce l’esigenza 
di una volonh politica da parte di lut l i  i 
St’uppi - dei deputali Vaghi, Niccolai Giu- 
seppe, Birindelli e D’Alessio - che indica 
i l  deputato Angelini quale secondo mem- 
bro comunista del Comitato ristretto - e 
del sottosegrelario Radi. 

L A  SEDUTA TERMIXA ALLE 12. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976, ORE 16. - P1.P 
sidenza del Vicepresidente BALLARDINI. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Urso. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 30 
kennaio 1976, n. 13, concernente il riordinamento 
dei ruoli del personale docente, direttivo e ispet- 
tivo della scuola materna, elementare, seconda- 
ria ed artistica dello Stato (Parere della I e 
della V Commissione) (4310). 

(Esmne) .  

La Commissione iniziii l’esame del di- 
segno di  legge all’ordine del giorno. 

I1 relatore Cervone ricorda che il de- 
creto-legge riprende i l  contenuto, frutto di 
un  accordo tra Governo e sindacati, di un 
precedente decreto 1 egisla ti vo non regi s trz- 
to dalla Corte dei conti. Dopo avere stig- 
matizzato l’atteggiamento di eccessiva sevc- 
ritk della Corte dei conti che punlualrnenle 
si manifesta nei confronti di decreli legisla- 
tivi riguardanti la scuola, illustra favorevol- 
mente i singoli articoli del decreto-legge. 

I1 deputalo lilini, riservandosi un inter- 
vento pii1 ampio in Assetnblea e poiletido 
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in luce la atipicità del1 asituazione, ritiene 
che il capitolo vada chiuso dopo la man- 
cata registrazione del decreto legislativo da, 
parte della Corte dei conti e malgrado i 
limiti dell’altuale decreto-legge. 

I1 deputato Tedeschi dubita che i l  mec- 
canismo previsto dall’articolo 18 possa es- 
sere rapidamente applicato e chiede al ri- 
guardo assicurazioni al Governo poich6, in 
mancanza di queste ultime, potrebbe ren- 
dersi necessario modificare tale disposizione 
lo stesso discorso vale anche per l’ultimo 
comma dell’articolo 19 che potrebbe dar  
luoro a complicazioni amministrative. 

I1 deputato Aloi, ribadendo la necessi- 
tà di dare una risposta tempestiva alle ri- 
chieste degli insegnanti, afferma che il de- 
creto-legge, pur non essendo l’optimum: 
rappresenta comunque un primo passo che 
bisogna agevolare. 

I1 deputato Lindner, premesso d i  non 
sentirsi pessimista circa la possibilità di ad- 
divenire a soluzioni pratiche che consen- 
tano una rapida applicazione del decreto, 
afferma che occorre salvaguardare le posi- 
zioni di  quegli insegnanti che sono andati 
a riposo valendosi della legge sugli BX- 
combattenti. 

Dopo la replica del relatore Cervone, il 
Sottosegretario per la pubblica istruzione, 
Urso, sottolinea che il Governo ha mante- 
nuto con il decreto-legge gli impegni a suo 
tempo assunti; aggiunge di farsi carico del- 
le osservazioni emerse nella discussione 
odierna e che saranno pii1 ampiamente va- 
lutate in Assemblea. 

La Commissione approva l’articolo unico 
senza modifiche; dB mandato al relatore d i  
stendere la relazione per l’Assemblea; no- 
mina il comitato dei nove che risulta com- 
posto, oltre chs dal Presidente Ballardini 
e dal relatore Cervone, dai deputati Borghi, 
Lindner, Bini, Tedeschi, Aloi, Giomo, Rem- 
porad, Biasini e Masullo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,&. 

~~ 

LAVORI PUBBLHCI (PX 

JN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1m6, ORE 9’45. - 
Presidenza del Presidente GIGLIA. - Hnter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Nucci. 

Disegno di legge: 

Norme per l’istituzione del S ~ P V ~ Z ~ Q  sismico, 
per interventi a cura del Rlinistero dei Uavori 
pubblici per opere di ricostruzione relative a 
sismi di estensione ed entità particolarmente 
gravi e disposizioni inerenti ai movimenti sismici 
del dicembre 1974 e del gennaio 1975 dei comuni 
del1’Alta Valnerina (Parere della P, d e l k  V e del- 
la V I I I  Commissione) (4109). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Botta riferisce sul disegno di 
legse, facendo anzitutto rilevare la impor- 
tanza delle norme relative alla istituzione 
del servizio sismico, al fine di controllare 
la natura del territorio e fissare in base a 
precisi parametri scientifici le conseguenti 
prescrizioni per la sicurezza delle costru- 
zioni, tenendo conto anche di esperienze 
straniere in materia. 

Si soffwma quindi sulle norme di carat- 
lere generale relative agli interventi d.el ,Mi- 
nistero dei .lavori pubblici in occasione di 
calaniitti naturali, sottolineando che esse de- 
rivano dalle precedenti esperienze in propo- 
sito ed illustra le norme del disegno di 
legge relative agli interventi pubblici conse- 
guenti ai sismi nei comuni dell’alta Val- 
neri n a. 

Conclude auspicando la sollecita appro- 
vazione del disegno di legge tenendo anche 
conto delle osservazioni formulate dalla I 
Commissione. 

I1 Presidente Giglia rinvia .quindi ad 
altra seduta il seguito della discussione del 
disegno ,di legge, al .fine di una attenta va- 
lulazione del parere espresso dalla I Com- 
missione. 

Disegno e proposte di legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze a 
favore delle popolazioni dei comuni di diverse 
zone del territorio nazionale colpite da varie ca- 
lamità naturali (Parere della I l ,  della V e della 
X I I I  Commissione) (3952-bis) ; 

Bonomi e Ciccardini: Estensione delle prov- 
videnze di cui all’articolo 26 del decreto-legge 
lo aprile 1971, n. 119, convertito in legge 26 
maggio 1971, n. 288, alle aziende agricole dan- 
neggiate dal terremoto di Tuscania (Parere della 
V e della X I  Commissione) (442); 

Cervone ed altri: Rlodifiche ed integrazioni 
alla legge 26 maggio 1971, n. 288, relative alle 
provvidenze in favore delle popolazioni dei co- 
muni colpiti dal terremoto del febbraio 1971 in 
provinda di Viteabo (Parere della I ,  della I l ,  
della IV, della V, delda V I  e delda X I I  Com- 
missione) (1878) ; 
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Trantino ed altri: Modifica degli articoli 1 
e 4 del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2. 
convertito, con moditicazioni, nella legge 23 mar- 
zo 1973, n. 36, concernenti la sospensione di 
termini per le  zone alluvionate (Parere della IV 
e della V Comnlissione) (1945); 

La Bella ed altri: Nodifiche e integrazioni 
al decreto-legge lo aprile 1971, n. 119, convertito, 
con modificazioni, nella legge 26 maggio 1971, 
n. 288, concernente provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni colpiti dal terremoto del 
febbraio 1971 in provincia di Viterbo (Parere 
della I, della I l ,  della IV, della V ,  della VI, 
della V I ,  della VIII ‘e  della XIII Commissione) 
(1946) ; 

La Torre ed altri: Modifiche ed integrazioni 
del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, convertito 
con legge 23 marzo 1973, n. 36, recante provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni dellz 
Sicilia e della Calabria colpiti dalle alluvioni del 
dicembre 1972 e del gennaio 1973 (Parere della 
IV, della V ,  della X ,  della XI e della XIII Com- 
missione)’ (1994) ; 

Urso Salvatore ed altri: Riapertura dei ter-  
mini per la richiesta dei benefici di cui agli 
articoli 16 e 19 del decreto-legge 18 dicembre 
1968, n. 1232, richiamati dall’articolo 13 del de- 
creto-legge 22 gennaio 1973, n. 2, per i lavoratori 
autonomi danneggiati dagli eventi calamitosi veri- 
ficatisi in Sicilia e Calabria nel dicembre 1972 e 
gennaio 1973 (Parere della V ,  della VI e della 
XIII Commissione) (2738) ; 

Iozzelli: Modifica di alcuni articoli della leg- 
ge 26 maggio 1971, n. 288, recante provvidenze a 
favore dei comuni della provincia di Viterbo col- 
piti dal terremoto del febbraio 1971 (Parere del- 
la I,  della IV, della V e della VI Commissione) 
(3071) ; 

Castellucci ed altri : Interpretazione aaten- 
tica dell’articolo 28 del decreto-legge 6 ottobre 
1972, n. 552, convertito con modificazioni nella 
legge 2 dicembre 1972, n. 734, recante ulteriori 
provvidenze a favore delle popolazioni dei comuni 
delle Marche colpiti dal terremoto (Parere della V ,  
della X ,  della X I I  e della XIII Commissione) (3344); 

de’ Cocci: Proroga dei benefici a favore del- 
le popolazioni dei comuni delle Marche colpiti dal 
terremoto, previsti dall’articolo 28 del decreto- 
legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito, con mo- 
dificazioni, nella legge 2 dicembre 1972, n. 734 
(Parere della V ,  della X I I  e della XIII Commis- 
sione) (3478) ; 

Strazzi ed altri: Modifica dell’articolo 9 del 
decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, convertito 
in legge 2 dicembre 1972, n. 734, recante prov- 
videnze a favore delle popolazioni dei comuni 
della provincia di Ancona danneggiati dal terre- 
moto (Parere della V Commissione) (3657); 

-Benedetti’ ed altri : Rifinanziamento della leg- 
ge 17 maggio 1973, n. 205, a favore dei comuni 
terremotati delle province di Ascoli Piceno, Ma- 
cerata, Perugia, Teramo e Rieti (Parere della I, 
della V, della VI, della XI e della X I I  Commìs- 
sione) (3831) ; 

(Rinvio del seguito della discussione). 

I1 Presidente rinvia ad altra seduta il 
seguito della discussione del disegno e del!e 
proposte di Legge in attesa del parere della 
V Commissione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

TRASPORTI (X) 
IN SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976, OilE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente FORTUNA. - Inlerviene 
il Sottosegretario di Stato per i trasporti, 
D egan . 

Proposta di legge: 

Marzotto Caotorta ed altri : Disciplina della 
circolazione stradale nelle aree aeroportuali (Ci6 
approvata dalla X Commissione permanente della 
Camera e modificata dalla VIII Conimissione per- 
manente del Snato) (Parere della I l  Commis- 
sione) (2942-B). 

(Discussione e approvazione). 

I1 r,elatcrre Marocco, .rioorda il preoedentse 
iter .del provvedimento che, già approvato 
dalla Camera, B stato restituito dal Senato in 
u n  testo modificato agli ,articoii 1 e 3. In’ 
p a r t i d a r e  4all’arti,colo 3 il Senato h a  intreso 
eliminarle il riferimlento (al comune (( metro- 
politano 1 1 .  A suo avviso qu’esta modifica non 
assicura la vigilanza .in modo adegu,ato. Per 
garantire una ,migliore vigil’anza ritiene che 
dovrebbe essere ulteriormente miodificato il 
testo dell’aytioolo 3. In proposito si riserva 
di pr.esentare due emend,xmenti, volti ,ad a- 
sicurare, .in caso di insufficienza dei comuni 
interessati, l’intervento dei servizi del più 
vicino capoluogo d i  provincia. 

I1 d,eputato Fiorie.110 ribadisoe a nome del 
gruppo comunista l’opinion’e giA .espressa in 
pri,ma 1,ettutra. I1 ,suo gruppo approva l’emen- 
damento testé proposto dal relatore, Ghe t,en- 
de a dare la possibilità al direttore dell’aero- 
porto di far ,ricorso ai  servizi di  vigilanza 
del capoluogo di povincia. Rileva solo che, 
deve r.isu1tnr.e chiaro che si tratta d’e1 capo- 
luogo di provincia in cui è ricompreso lo 
aeroporbo. 
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11 deputato Antonio Mancini pur ritenen- 
do giuste 1:e preoccupaziotii ,del deputato Fio- 
riello rileva che C i  possono essere casi in cui 
siano interessati due capoluoghi di provincia. 
T:n criterb valido di identificazione del capo- 
liioso maggiormente interessato potrebbe es- 
.sere quello de lh  distanza, così come sugge- 
rito dal Pelatore. 

Il deputato Marzotto Caotorta ritiene an- 
ch’egli che sia preferibile il criterio della 
vicinanza, che ha anche il vantaggio di 
permettere un più rapido spostamento verso 
l’aeroporto dei servizi di vigilanza del ca- 
poluogo di provincia. Certo resta i l  proble- 
ma dell’esercizio di cerli poteri d a  parte 
di detti servizi a1 di fuori dcl proprio am- 
bito territoriale; ma tale obiezione può es- 
sere superata con la nuova formulazione 
del testo. T n  proposito, del reslo, è stato 
consultato i n  insigne giurista, esperto di di- 
ritto amministrativo, che ha espresso un 
motivato parere atto a superare ogni obie- 
zione. 

I1 deputato Russo Vincenzo ritiene che 
si dovrebbe eliminare ogni incertezza in 
proposito, onde evitare possibili contro- 
versie. 

Il relatore nella replica chiede che sia 
accettato il suo emendamento all’articolo 3 
che dovrebbe evitare ogni possibilit.8 di 
equivoco. 

I1 Governo si associa alle conclusioni 
del relalore. 

Si passa, quindi, all’esame degli articoli. 
L’articolo i, cui non sono stati present.ati 
emendamenti, è approvato nel testo del Se- 
nato. Il relatore Marocco d k  per svolti i 
segrienti suoi emendamenti all’articolo 3. 

Dopo la pnroln (( utilizza )),  aggiungere 
In paro& C( inoltre 1); dopo la pcrrola (( rica- 
de D ,  agc/ìzengere le seguenti parole C( o, nel 
caso di inipossibilitit o insufficienza tecnica 
dei comuni sopra indicati, del comune ca- 
poluogo di provincia più vicino )). 

L’articolo 3 è quindi approvato con gli 
emendamenti proposti dal relatore. 

Il provvedimento è quindi votato a scru- 
tinio segreto nel suo complesso ed appro- 
vato. 

IzA SEDUTA\ TERXIIR’A t\LLE iO,3O. 

I N  SEDE REFEREiVTE 

Proposte di legge: 

Boffardi Ines e Bodrito: Modifiche agli arti- 
coli 32 e 33 del testo unico delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 15 
giugno 1959, n. 393, relativamente ai Bimiti di 
peso per i veicoli di trasporto (Parere della IV 
e della IX Commissione) (660); 

Tassi: Modifiche degli articoli 32, 33 e 121 
del testo unico, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, 
delle norme sulla circolazione stradale, e ritocchi 
della tassa di circolazione per gli autoveicoli in- 
dustriali (Parere della IV, della V ,  della VI  e 
della IX Commissione) (2474) ; 

Tassi ed altri: Aumento della portata lorda 
dei rimorchi agricoli e autorizzazione alla circo- 
lazione degli autocarri agricoli e degli autotreni 
agricoli (Parere della Ix Commissione) (2742) ; 

Rlariani ed altri: Modifica degli articoli 10, 
26, 32, 33 e 121 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, che approva i l  
testo unico delle norme sulla circolazione stra- 
dale (Parere della I V ,  della IX e della X I I  Coni- 
ntissione) (2833). 

I( Seguito dell’esame e riwvio in Comitato 
r i s lwt to) .  

I1 relatore Antonio Mancini illustra i l  
lesto preparato dal Comitato ristretlo che 
costituisce piutlosto una sorta di canovac- 
cio che non presume di risolvere tutti i 
problemi, che sono molti e complessi. Pro- 
pone, quindi, di ritornare in Comitato ri- 
stretto per consentire un esame pi0 atlcnlo 
ed approfondito, tenuto conto della circo- 
stanza che sono s h l i  presentati numerosi 
cmendamenti, in particolare dalla collega 
Ines Roffardi. 

11 deputato Giovanni Lombardi ritiene 
che, per procedere in modo organico in una 
materia estremamente tecnica, sarebbe op- 
portuno riconvocare il Comitato ristretto per 
consentire a quest.’ultimo di approfondire 
alcuni temi specifici con l’ausilio di tecnici 
del Ministero dei trasporti. Chiede inoltre 
se non sia necessario domandare il trasferi- 
mento alla sede legislativa perché, dato il 
carattere tecnico del testo, è molto più ido- 
nea la discussione in un ambito più ristret- 
to e specializzato quale è appunto la Com- 
missione Trasporti. 

HI depuato Baghino si associa alla richie- 
sta della sede legislativa pur non condivi- 
dendo le motivazioni del deputato Giovanni 
B,ombardi, ritenendo che sia necessario sol- 
lanto accelerare I ’ ~ / P P  del provvedimenLo. 
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Auspica pertanto che il Comitato ristretto 
si riunisca al pii1 presto, ad esempio niar- 
tedì prossimo. 

I1 deputato Alessandrini chiede che jl 
problema venga risolto al più presto. 

I1 deputato Ciacci sottolinea che il qrop- 
po comunista è del parere che si debbx 
pervenire ad una soluzione rapida, sopi-at- 
tutto in considerazione del lungo tempo :;a- 
scorso. Ritiene, però, che per fare veramen- 
te presto è necessario sciogliere alcuni im- 
portanti e delicati nodi tecnici. Un primo 
tema è quello dell’adeguanienlo ai livelli 
europei, anche se è difficile attualmente rea- 
lizzare tale finalità, poiché in sede romu- 
nitaria non è stato ancora trovato un  ac- 
cordo. I1 gruppo comunista chiede, quindi, 
che si agisca a livello comunitario al fine 
di reperire un comune parametro europeo 
cui potersi adeguare; è necessario pertanto 
fare pressioni perché si riiinisca il Consi- 
glio comunitario dei ministri dei trasporti. 
11 nostro paese ha del resto uno st,rumptlto 
idoneo di pressione, la minaccia, cioè, di 
applicare, limitatamente al territorio nazio- 
nale, le norme del codice della strada, con 
tutte le conseguenze che questa misura com- 
porterebbe. I1 gruppo comunista è, quindi, 
per urla soluzione rapida a condizione, però, 
che i l  Governo dia serie assicurazioni che 
si pervenga ad una pii1 vasta ed .organica 
soluzione in sede europea. 

Il depuhato Giovanni Lonibardi ritiene 
che in sede comunitaria esistano os!.acoli 
difficilmente sormontabili. I1 nostro Gover- 
no, nel periodo di presidenza italiana. ave- 
va avanzato proposte in sede comunitaria 
per arrivare ad una soluzione e di questa 
linea si trova traccia nel nuovo testo in 
elaborazione. 

Il So!tosegretario Degan, riservandosi di 
completar,e le sue dichiarazioni in sede di 
replica, esprime l’opinione favorevole al- 
l’esame delle proposte nella nuova formu- 
lazione. Un iter sollecito potrebbe costitui- 
re u n  elemento utile di pressione per giun- 
gere ad una soluzione in sede comunitaria. 

I1 deputato Marzotto Caotorta, pur rite- 
nendo doveroso un adeguamento alle nor- 
me comunitarie sostiene che i l  nostro pae- 
se non possa continuare in una linea 
astratta ,di correttezza, che finisce col fa- 
vorire, senza nessuna reciprocità da parte 
degli altri paesi, la concorrenza dei part- 
ners europei. Sollecita, quindi, una solu- 
zione rapida del problema rispetto alla 
qua1.e il gruppo comunista si assumerà tut- 
te le responsabilità se non rikiene di po- 

tervi aderire. Dei rischi attuali il maggio- 
re è costituito dall’assenza di una chiara 
disciplina; se poi interverrà una normativa 
europea, il Parlamento italiano provvederà 
ad adeguarvki. Soffermandosi su un punto 
particolare, chiede che i l  testo unificato si 
uniformi alle norme della legge n. 35 del 
1974 sui pesi e sulle dimensioni degli 
iiu tobus. 

I1 deputato Ippolito condivide l’esigenza 
prospettata di pervenire ad un accordo in 
sede comunitaria: ma ritiene, altre$ì, giusto 
che in attesa si giunga ad una soluzione, 
anche se provvisoria, in sede nazionale. 

I1 deputato Ciacci osserva che si sta 
cercando d i  ribaltare in modo assurdo le 
responsabilità. l3 i l  Governo che ha sem- 
pre insistito per attendere la soluzione eu- 
ropea; a tale impostauione il gruppo co- 
munista aveva ragionevolmente aderito. 

I1 deputalo Carri ribadisce che la pro- 
posta comiinista non intende assolutamente 
rinviare i l  problema o operar,e in senso an- 
t,ieuropeo, ma., al contrario, fare pressione 
s u i  nostri purtners comunitari, prospettan- 
do  l’applicazione integrale delle norme del 
codice italiano idella str.ada del 1959 qua- 
lora non si perv,enga entro un breve ter- 
mine ad una n o r m a h a  comunitaria. Cer- 
tamente questa posizione assume la forma 
di una rivalsa, che il Governo itaIi,ano deve 
però esercihre di fronte alle resistenze d,e- 
gli altri paesi. 

L’onorevole Ines l3offar.di si associa alle 
consi.derazioni del deputato Marzotto Cno- 
torta di provvedere ad un adeguamento a.i 
livelli vigenti nella maggior parte dei paesi 
europei, anche in assenza di una. ‘regola- 
menlazione comunitaria,. che pur sempre 
deve essere perseguith come obiettivo prin- 
cipale. E necessario pertanl,o muoversi in 
queslh linea nell’auspicio che ciò possa co- 
stituire un incentivo a.d una snluzione co- 
mun i taria. 

11 deputato Pani ritiene che i l  vero pro- 
blema sia quello di vedere quali inizia,tive 
il Governo intenda prendere per sollecitare 
una soluzione comunitaria. Analoga inizia- 
tivr; potrebbe essere presa, a livello parla- 
lamentare prendendo Sli opportuni contatti 
con la compelente’ commi5sione del Pilr- 
lamento europeo; in proposito si potrebbe 
ipotizzare anche un incontro tra le due 
Commissioni. Non si può ignorare che una 
normativa europea che intervenga n breve 
scadenza quando aia I’Jtalia avrk approva- 
l o  una nuova disciplina del settore, compor- 
terebbe ulteriori trasformazioni e adegua- 



menti dei mezzi di erasporto con notevole 
aggravi0 per la categoria. 

11 deputato Raghino non ritiene che si 
possa agire con forme di rivalsa nei COII- 
fronl i dei nostri par tners ,  laddove I’appro- 
vazione di una nuova normativa costilui- 
rebbe uno stimolo ben maggiore a trovare 
una soluzione comunitaria. Né pensa che ci 
si debba preoccupare degli oneri delle tra- 
sformazioni eventhali che richiederebbe una. 
disciplina comune, poiché sicuramente pre- 
vederebbe una congrua fase transitoria per 
consentirci i necessari adattamenti. 

11 deputato Alessandrini premesso che 
da I 4  anni il problema attende una adegua- 
ta soluzione, ritiene che non si dovrebbe 
ro avere preoccupazioni per gli invest.imenti 
e per la categorin interessata, che è d’ac- 
cordo per le modifiche proposte alla nor- 
mativa, che corrisponde a quelle che pre- 
sumibilmente verra.iino adottate anche in 
sede europea. 

11 relalore Anlonin hlancini, nell’auspi- 
care che non si determino ulteriori rila,rdi. 
ritiene che la disciplina delineata non com- 
porlerebbe aggravi sot.to i l  profilo de,Fli in- 
vest,iment,i, se si tiene presente che le altre 
Iyislazioni snno meno rigide della nost.ra. 
Né la via della rivalsa. a livello europeo 
gli sembra quella, giusta, perche lo strn- 
mento p i i  idoneo di pressione è la solle- 
cita approvazione di una più adeguata nor- 
mat,iva. italiana. 

TI Sottosegretario Degan tiene a rassicu- 
rare gli oratori intervenuti che il Governo 
non ha mai inteso disatkendere 1.a volontA 
del Parlamento di giungere ad una nuova 
disciplina normativa. In passato di fronte 
ad una ipotesi di soluzione che si era. pro- 
spett.ata nell’amhitn della Comunità aveva 
suggerito di attendere i l  perfezionamento 
dell’accordo a livello comunitario. Mutato 
poi l’atteggiamento dei nostri partners e 
resosi ancora una volta difficile il ra,,’ -iun- 
gimento di u n  accordo, coerentemente il 
Governo ritiene che sia opportuno perveni- 
re .ad una normativa ‘italiana,, che per altro 
anticipi quella che potrebbe essere la solu- 
zione in sede comunitaria. 

T I  Presidente propone di chiedere i l  tra- 
sferimento alla sede legislativa e di riconvo- 
care i l  Comitato ristretto, che polrA lavo- 
rare con l’ausilio di tecnici del Minisfern 
e di rappresentanti, anch’essi tecnici. delle 
categorie interessale. 

Dopn un intervento del cbnulato Pani 
che si riserva di comunicare surcessivamen- 
l e  la pwizione del gruppo comunista sul 

trasferimento dei provvedimenti alla sede 
legislativa, la Commissione concorda con il 
Presidente sulla convocazione del Comitato 
ristretto. 

L A  SEDUTA TERMIKA ALLE P1,45. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976, ORE io,i5. - 
Presidenza del Presidenie ZANIBELEI. - In- 
terviene il sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale, Tina An- 
selmi. 

I1 Presidente Zanihelli informa la Com- 
missione che l’ufficio di Presidenza della 
stessa, riunitosi il 19 febbraio scorso, h a  
esaminato il problema del drinvio in Com- 
missione delle diverse proposte ,di legge col- 
legale al disegno di legge n. 2695-bis, riti- 
ralo dal Governo, e ha conseguentemente 
deliberalo di costituire u n  gruppo di lavo- 
ro informale che inizierà l’esame delle sud- 
dette proposte nonché delle altre che venis- 
sero presentale in materia di  riscossione 
unificata dei contributi previdenziali e ri- 
stru tturazione dell’INIP6, in attesa della pre- 
sentazione di un nuovo disegno di legge al 
riguardo. Invita pertanto i Gruppi a desi- 
gnare i rispeltivi rappresentanti in seno a1 
gruppo di lavoro. 

Proposte di legge: 

Tantalo: Collocamento nelle carriere esecu- 
tive del personale ausiliario delle amministra- 
zioni dello Stato in possesso di determinati re- 
quisiti (Parere della I e della V Commissione) 
(34) ; 

Marocco: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, 
n. 482, sul collocamento obbligatorio delle cate- 
gorie invalide presso le  amministrazioni pubbli- 
che e i privati datori di lavoro (Parere della I ,  
della IV, della V e della XII Commissione) 
(279) ; 

Menicacci ed altri: Modifica alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sul collocamento degli invalidi 
(Parere della V e della X I I  Commissione) (475); 

Poffardi Ines ed altri: Modifiche alla legge 
2 aprile 1968, n. 4S2, sulla disciplina generale del- 
le assunzioni obbligatorie presso la pubblica am- 
ministrazione e le aziende private (Parere della 
I ,  della V e della XII Comniissione) (796); 

Foschi ed altri: Nuova disciplina delle P S -  

S M K I Z ~ O I I ~  obbligatorie presso le amministrazioni 
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pubbliche e le aziende 
della 11, della IV, della 

private (Parere 
V e della XIV 

della I, 
Conrmis- 

sione) (1856) ; 
Biamonte ed altri: Modifiche alla legge 2 

aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale del- 
le assunzioni obbligatorie presso le pubbliche 
amministrazioni e le aziende private (Parere del- 
la I, della 11, della IV, della X,  della XII e 
deUa XIV Commissione) (1871); 

Tremaglia ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale del- 
le assunzioni obbligatorie presso le pubbliche 
amministrazioni e le aziende private (Parere del- 
la I e della IV Commissione) (1907); 

Miotti Carli Amalia ed altri: Disciplina ge- 
nerale delle assunzioni obbligatorie presso le 
pubbliche amministrazioni e le aziende private 
(Parere della I, della 11, della IV, della V ,  della 
X I I  e della XIV Commissione) (2514); 

Ciampaglia: Disciplina delle assunzioni obbli- 
gatorie al lavoro presso lo Stato, le amministra- 
zioni pubbliche e le aziende private degli invalidi 
di guerra e di altre categorie di lavoratori (Pn- 
rere della I, della 11, della IV, della V e della 
X I I  Commissione) (2595). 

(Seguilo dell’esame e rinvio). 

I1 Presidente Zanilbelli comunica che il.  
Comitato ristretto ieri riunitosi non è stato 
in grado di procedere alla redazione defi- 
nitiva del testo in ,quanto il (Governo si B 
riservato di . approfondire alcune residue 
questioni emerse nella ,riunione di ieri; 
preannuncia che il Comitato stesso sarh 
convocato per martedì prossimo per la riu- 
nione conclusiva dei propri lavori. 

Proposta di legge: 

Castellucci ed altri : Modificazioni alla legge 
24 ottobre 1955, n. 990. e successive modificazioni 
e integrazioni, per l’adeguamento dei contributi 
per marche dovuti alla Cassa nazionale di previ- 
denza e assistenza a favore dei geometri (Pa- 
rere della IV Commissione) (50).  

(Seguilo dell’esanae e riiavio). 

Proposte di legge: 

Costamagna ed altri : Estensione dei benefici 
previsti per l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale alle Casse nazionali di previdenza dei 
dottori commercialisti, ragionieri c periti com- 
merciali (Parere della VI Commissione) (1707) ; 

(Esame e rinvio). 

Proposta di legge: 

De Lorenzo ed altri: Adeguamento delle 
pensioni a carico della Cassa per le pensioni ai 

I 
sanitari e modifiche agLi ordinamenti degli isti- 
tuti di previdenza (Parere della V e della XIV 
Commissione) (3897). 

(Esnmc  e rinvio). 

Si procede ad un primo esame con,’ TU11- 
lo delle proposte di legge. 

I1 relatore Ines Boffardi, senza entrare 
nel merito delle singole proposte, ritiene 
necessario chiedere quali siano le intenzio- 
n i  del Governo circa eventuali soluzioni 
globali che si intendessero dare a l  proble- 
ma del mantenimento delle particolari cas- 
se di previdenza riguardanti varie categorie 
di lavoratori. 

Il sottosegretario Tina Anselmi chiede 
che venga sospeso l’esame della proposta 
d i  legge n. 50, in attesa che il Governo 
present.i il disegno di legge concernente la 
stessa materia già predisposto; ritiene che 
la proposta di legge n .  1707 sia nella so- 
stanza superata dalla successiva legislazio- 
ne intervenuta in maleria fiscale; B contra- 
rio all’esame della proposta di legge 
n. 3897, che ritiene assorbita dal disegno 
di legge n. 4305 recentemente presentato e 
concernente il collegamento delle pensioni 
del settore pubblico alla dinamica delle re- 
tribuzioni nonché il miglioramento del trat- 
tamento di quiescenza del personale statale 
e degli iscritti alle Casse pensioni degli 
istituti di previdenza. 

I1 relatore Ines, Boffardi sollecita la pre- 
sentazione dell’annunciato disegno di legge 
sulla Cassa per i geometri. 

I1 deputato Fortunato Bianchi ritiene op- 
portune, pur nella constatata volontà di 
addivenire a un riordinamento generale del- 
la materia, alcune correzioni alla discipli- 
na attualmente prevista per le varie cate- 
gorie. 

I1 deputato Noberasco sottolinea la neces- 
sità di andare verso un superamento del si- 
stema delle Casse di categoria, abbando- 
nando ogni idea di consolidamento delle 
stesse. 

Il Presidente Zanibelli avverte che sarà 
prossimamente posta all’ordine del giorno, 
come già deliberato dall’Ufficio di Presi- 
denza, anche la proposta di legge n .  2997 
concernente la Cassa di previdenza dei pc- 
riti agrari. 

In attesa dell’iniziativa legislativa del 
Governo, il seguito dell’esame è rinviato 
ad altra seduta. 

LA SESDUTA TERMINA i\LI,E io,&. 
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BN SEDE CONSULTIVA 

6lOVEDi 26 FEBUHAIO 1976, ORE 10,45. - 
l’i-esideiiza del Presidenle ZANIBELLI. - In- 
lerviene il sottosegretario di Stato per i l  
lavoro e la previdenza sociale, Tina ,in- 
selmi. 

Proposta di legge: 

Senatori De Vito ed altri; Mancini ed altri: 
Interpretazione autentica dell’articolo 14 del de- 
creto-legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con 
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386, 
e recante norme per l’estinzione dei debiti degli 
enti mutualistici nei confronti degli enti ospeda- 
lieri, il finanziamento della spese ospedaliera e 
l’avvio della riforma sanitaria (Testo unificato 
approvato dalla X I I  Coniniissione permanente del 
Senato) (Parere alla XIV Comnrissione) (4231). 

I1 relalore Pavone, dopo aver rilevato 
come in sede di applicazione dell’artico- 
Io 14 della legge 11. 386 del 1974 si siano 
verificati dissensi gravi, soprattutto a cau- 
sa di un’interpretazione dell’articolo stesso 
da parte degli uffici del tesoro che non 
corrisponde alla volontti del legislatore, 
chiede alla Commissione di esprimere pa- 
rere favorevole alla XIV Commissione sul 
provvedimento in esame, già approvato dal 
Senato. 

La Commissione, quindi, esprime pare- 
re favorevole sulla proposta di legge nu- 
mero 4231. 

(1.4 SEI)UTI\ TERMINA ALLE 11. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

sulle strutture, sulle condizioni e sui livelli 
de,i trattamenti retributivi e normativi. 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO 1976, ORE lo,%. - 
Presidenza del Presidente COPPO. 

I1 Presidente illust.ra alcune proposte 
relative al programma e al metodo di la- 

VOTO della Commissione. Tali proposte ri- 
guardano: la delimitazione dell’area da in- 
dagare - l’intero settore pubblico, nonché 
per i settori privati una indagine campio- 
naria significativa ai fini della comparazio- 
ne -; l’audizione di personalità rappresen- 
tative e di esperti; la rilevazione dei dati e 
la loro elaborazione; gli strumenti e i mez- 
zi per il lavoro d a  svolgere; i metodi di 
verifica del materiale raccolto attraverso ap- 
positi interrogatori e udienze da svolgersi 
presso la Commissione e le sue Sottocom- 
missioni, fermo restando che solo l a  Com- 
missione nel suo plenum si avvarra dei 
poteri dell’autorità giudiziaria; le modalità 
d i  svolgimenlo dei lavori, con particolare 
riferimento alla pubblicità da dare all’atti- 
vità della Commissione; le proposte opera- 
tive per l’attuaziotie del programma. 

Dopo un’ampia discussione nella quale 
int.ervengono, anche con suggerimenti con- 
creti, i’  senatori Ferralasco, Maffioletti, Te- 
deschi Mario, Branca, Pncini .e i deputati 
Caruso, Ianniello, Di Giu lio, Genovesi, Gio- 
vanardi, Cabras, Pezzati, la Commissione 
concorda con le indicazioni formulate dal 
Presidente, integrate dal le seguenti specifi- 
cazioni emerse nel corso del dibattito: co- 
stituzione di un Comitato ristretto, che si. 
avvarrà anche della collaborazione di eslper- 
ti, per lo s.tudio di un modello di classifi- 
cazione e comparazione dei dati; ferma la 
pubblicità che sarà assicurata attraverso ap- 
positi comunicati dei lavori della Commis- 
sione, la stessa deciderà caso per caso, in 
armonia con l’arlicolo 33 del regolamento 
del Senato, se chiedere l’autorizzazione ai 
Presiclenli delle due Camere perché la 
stampa autorizzata sia ammessa a seguire i 
lavori della Commissione in separati locali 
attraverso impianti audiovisivi. 

I1 Presidente avverte infine che l a  Com- 
missione tornerà a riunirsi mercoledì 3 
marzo, alle ore 10. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 
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C O N V O C A Z I O N I  

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Venerdì 27 febbraio, ore 9,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame del disegno e delbe proposte di 
legge nn. 4252, 178, 885, 1474, 1733, 2263, 
2786, 3030, 3032, 3037, 3140, 3566, 3592, 4001, 
4112 conoernenti riordinamento d,i indenni tii 
ed altri provvedimenti per le forze armate. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Venerdì 27 febbraio, ore 9,30 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta dì 
legge: 

SANGALLI ed altri: Modifiche alla legge 
9 gennaio 1956, n. 24, concernente i diritti 
per l’uso $degli aerodromi aperti al traffico 
aereo civile (2112) - Relatore: Marzotto Cao- 
torta - (Parere della V I  Commissione) .  

Esame della proposta d i  legge: 
Senatori LATINO, 

RIELLI: Disposizione 
marzo 1974, n. 72, 

TEDESCHI FRANCO e CI- , 

integrativa della legge 2 ’ 
concernente l’abilitazio- i ! 

ne a svolgere compiti d i  emergenza agli as- 
sistenti di volo ed il riconoscimento giuri- 
dico della pensione di invalidita (Approvata 
dalla VI11 Commissione permanenie  del Se-  
nato)  (4044) - Relatore: Merli - IPatere 

Esame del disegno d i  legge: 
Delega al Governo ad emanare nuove nor- 

me in materia di polizia, sicurezza e rego- 
larita dell’esercizio delle ferrovie e di altri 
servizi di trasporto (2861) - Relatore: Dal 
Maso - (Parere della I l ,  della IV e della 
X I  Commissione).  

Seguilo dell’esume del disegno ilì legge: 
Autorizzazione all’Amministraxione delle 

poste e ‘delle telecomunicazioni ed all’ Azien- 
da di Stato per i servizi telefonici a supe- 
rare per il 1975 i limiti di spesa per presta- 
zioni straordinarie (3999) - Relatore: Russo 
Ferdinando - (Parere della I e della V 
Commissione).  

Esame del disegno d i  legge: 
Istruzione professionale del personale po- 

stelegrafonico e sperimentazione di una nuo- 
va organizzazione del lavoro nelle aziende 
dipendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni (4244) - Relatore: Cane- 
strari - (Parere della /, V e Xlll Commis- 
sione).  

IN SEDE LEGJSLATIVA. 

Discussione del  disegno d i  legge: 
Ilisposizioiii per l’ammodernamento e il 

polenzianienlo della ferrovia Alifana (Gid 
opprovuto rlcilla .X Commissione permanen- 
Ic della Ciinicra e motlificnto dalla VI11 
('ammissione pcrnianente del Sen,nto) 
(3175-13) - Relalore: Mnrzotto Cnotorla - 
(P‘circrc rlcllii T I  Commissione).  

niscussion.e della proposta d i  legge: 
1 m ~ 1 ~ ~ i . o :  Irttergrebazione autentica del- 

d e l l i  X / l l  Commissione) .  ’ . I la leggc 19 inaggib 1975, .ti. 223, concer- 
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neiite interprelazioiie cd inlegrazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, 11. 1077, e 28 dicembre 1970, 
i t .  i I j i9 ,  relativa!nente al riassetto di car- 
riera di taluni dipendenti ex mansionisli 
tli1il';~lrllnillislrazione delle posle e delle te- 
lecomunicazioni (3836) - Relatore: Amodio 
- (Parere della I Commissione). 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno di legge: 
Riordinamento di indennitd ed altri prov- 

vedimenti per Forze armate (4252) - (Pa- 
rere nlln V I I  Co?n?nissione) - Relatore: 
Ippolilo. 

X I  COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Venerdì 27 febbraio, ore 9,30. 

Comitato nominato per l'indagine conosci- 
tiva sulla determinazione, trasformazione e 
distribuzione dei costi di produzione in agri- 
coltura. 

(;IUN?'A PER IL REGOLAMENTO 

Martedì 2 marzo, ore 10. 

Questioni relative al Regolamento parla- 
mentare sui procedimenti di accusa. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Martedì 2 marzo, ore 17. 

Comitato pareri. 

Parere sui disegni di  legge: 
Modifica delle procedure amministra tive 

e contabili in materia di attivith promozio- 
nale delle esportazioni italiane (Approvato 
dalla X Conimissione permanente del Sena- 
!o)  (4868)  - (PaPere alla Xbl  Commissione) 
- Relatore: Bressawi; 

Conversione in legge del decreto-legge 30 
gennaio 1976, n. 13, concernente il riordi- 
namento dei ruoli del personale docente, 
direttivo e ispettivo della scuola materna, 
elementare, secondaria ed artistica dello 
Stato (4310) - ( P u r e e  alla T W I  Co?n."s- 
sione) - Relatore: Rosati. 

Parere su1 disegno e sulle  proposi^ (I?, 
legge: 

Ulteriori miglioramenti delle prestazioni 
previdenziali nel settore agricolo ( 4 0 3 ) ;  

BONOMI ed altri: Modificazioni al testo 
unico delle disposizioiii sulla assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malat- 
tie professionali approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 19G5, 
n. 1124 (265); 

fica del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1965, n. 1224, testo iinico 
delle disposizioni per l'assicurazione obbl i -  
gatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali (2659); 
- (Parere alla X I I I  Com?nission,e) - Re- 

latore: lanniello. 

CONSIGLIO REGIONALE DELL'UMBRIA: Modi- 

I l  COMCIMTSSTONE PERMANENTE 
(Affari inberni) 

Martedì 2 marzo, ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
BELLUSCIO ed altri: Adeguamento d e l h  

tredioesima mensilitk per il personale delle 
forze di polizi,a (4125); 

COTTONE ed altri: Nuove .norme 'per il 
calcolo d,ella tredicesima mensilità al perso- 
nale delle forne di polizia (4138); 

BELLUSCIO: Adeguamento d,ella tredicesi- 
ma mensililii per i pensionati gih appxrte- 
nenti ai corpi .di polizia (4197); 

ALFAXO ed .altri: Attribuzione ,della tre- 
dicesima mensilitii per i pensionati già ap- 
partenenti alle forze di polizia (4203); 
- (Parere della I ,  del la  I V ,  della V ,  

della V I  e delln 1'11 Clo,nmissionc) - Rela- 
b ~ :  BelPuscio. 
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Esame delle p r g o s l e  e del disegno da 
legge: 

BOLDRIN ed altri: Perequazione delle pro\*- 
videnze a favore dei perseguitati politici e 
razziali (UTgenza) (4201 - ( P a e r e  dello T’ 
e della X I I I  Commissione);  

CECCHERINI e CARIGLIA: Riapertura dei 
t.ermini delle leggi a favore dei perseguitati 
politici italiani antifascist.i o razziali ed i IOTO 
familiari superstiti (950) - ( P a w r e  della T’ 
e della X l l l  Com.missione); 

ORLANDO e COI.UCCI: Riconolicimento del- 
la qualifica di perseguilato razziale (3738) - 
!Parere dclln I V Commissione) .  

BIANCHI FORTUNATO ed altri: Riconosci- 
mento della qualisfica di ex perseguitato po- 
litico e razziale (Urgenza)  (4069) - (Parere 
della I ,  della VI e della X l l l  Commissione);  

Norme di applicazione della legge 8 lu- 
glio 1971, n. 541, recante benefici agli ex 
deportati .ed agli ex perseguitati, sia politici 
che razziali, assimilati agli ex combattenti 
(4233) - (Parere della IV e della V Com- 
missione)  ; 
- Relatore: Cariglia. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Martedì 2 marzo, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui lo  della discussione del disegno 
d i  legge: 

Norme per l’istituzione del Servizio si- 
smico, per inberventi a cura del Ministero 
dei lavori pubblici per opere di ricostruzio- 
ne relative a sismi di estensione ed entitB 
particolarmente gravi e disposizioni inerenti 
ai movimenti sismici del dicembre 1974 e 
del gennaio 1975 nei comuni dell’Alta Val- 
nerina (41.09) - Relatore: Botta - (Parem 
(?ella I ,  della V e della VI11 Commissione) .  

Seg,riro delln rliscmsione del disegno I: 
d d l c  proposle di legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze 
a favore delle popolazioni dei comuni di di- 
verse zone del territorio nazionale colpite 
da varie calamità naturali (3952-bis) - (Pa-  
rere dello I l ,  della V e della X I I I  Com,m,ìs- 
s i o m )  ; 

H 0 x o ~ 1  e CICCARDINI: Estensione delle 
provvidenze di cui all’art,icolo 26 del decre- 
to-legge lo aprile 1971, n. 119, convertito 
in legge 26 maggio 1971, n. 288, alle azien- 
de agricole danneggiate dal terremoto di  Tu- 
scania (442) - (Parere della V e della X I  
Commissione); 

CERVONE ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni alla legge 26 maggio 1971, n. 288, 
relative alle provvidenze in favore delle po- 
polazioni dei comuni colpiti dal terremoto 
del febbraio 1971 in provincia di Viterbo 
(1878) - (Parere della I ,  della I l ,  della I V ,  
del!a T:, dello V I  e della X I I I  Comm.is- 
sione); 

‘I’RANTTNO ed altri: Modifica degli nrlicoli 
I e 4 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
t i .  2, convertilo, con modificazioni, nella 
legge 23 marzo 1973, n. 36, concernenti la 
sospensione di termini per le zone ‘alluvio- 
nate (1945) - (Parere della ZV e della V 
Commissione ) ; 

LA BELLA ed altri: Modifiche e integra- 
zioni al decreto-legge io aprile 1971, n. 119, 
convertito, con modificazioni, nella legge 26 
maggio 1971, n. 288, concernente provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comu- 
ni colpiti dal terremoto del febbraio 1971 
in provincia di Vit,erbo (1946) - (Parere 
d‘ella I ,  della I l ,  della ZV, della V ,  della. 
V I ,  della V I I ,  della VI11 e della X I I  Com,- 
m.issione) ; 

L A  TORRE ed altri: Modifiche ed integrn- 
zioni del decreto-legge 22 gemaio 1973, 
11. 2, convertito con legge 23 marzo 1973, 
n. 36, recante provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Sicilia e della 
Calabria colpiti dalle alluvioni del dicem- 
bre 1972 e del gennaio 1973 (1994) - (Pa- 
rere della I V ,  della V ,  della X, della X l  e 
della X I l l  Commissione); 

URSO SALVATORE ed altri: Riapertura dei 
termini per la richiesta dei benefici di cui 
agli articoli i6 e 19 del decreto-legge 18 
dicembre 1068, t i .  1232, richiamati dall’ar- 
ticolo 13 del decreto-legge 22 gennaio 1973, 
n. 2, per i lavoratori autonomi danneg- 
giati dagli eventi calamitosi verificatisi in 
Sicilia e Calabria nel dicembre 1972 e gen- 
naio 1973 (2738) - (Parere della V ,  dallo 
111 e @ella X l l l  Commissione); 

IOZZELLI: Modifica di alcuni articoli del- 
la legge 26 maggio 1971, n. 288, recante 
provvidenze a favore dei comuni della pro- 
vincia di Viterbo colpiti dal terremoto del 
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febbraio i971 (3071) - (Pcirerc dd l f r  I ,  del- 
la I V ,  della V e della l 'I Conunissìone); 

CASTELLUCCI ed altri: Interpretazione au- 
tentica dell'a.rticolo 28 del decreto-legge 6 
ottobre 1972, n. 552, convertito con modi- 
ficazioni nella legge 2 dicembre 1972, 
n. 734, recante ulteriori provvidenze a fa- 
vore delle popolazioni dei comuni delle 
Marche colpite dal terremoto (3344) - (Pn-  
Tere della V ,  della X ,  della X I l  e dello 
X I I l  Commissione); 

DE' COCCI: Proroga dei benefici a favore 
delle popolazioni dei comuni delle Marche 
colpi ti dal terremoto, previsti dall'articolo 
28 del rlecreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, 
convertilo, con modificazioni, nella legge 2 
dicembre 1972, n. 734 (3478) - (Parere drb- 
I n  17, della X l I  e della X l I l  Go~nmission.e); 

STRAZZI ed altri: Modifica dell'articolo 9 
del decreto-legge 6 0ttobr.e 1972, n. 552, 
convertito in legge 2 dicembre 1972, n. 734, 
recante provvidenze a favore delle popola- 
zioni dei comuni della provincia di Ancona 
danneggiati dal terremolo (3657) - (Parere 
della 17 Commissione); 

BENEDETTI ed altri: Rifinanziamento del- 
la legge 17 maggio 1973, n. 205, a favore 
dei comuni terremotati delle province di 
Ascoli Piceno, Macerata, Perugia, Teramo e 
Rieti (3831) - (Parere della I ,  della V ,  del- 
ln T'I, rlebln X l  e della X l I  Coinnzissionw) 
- - I lc l i l Iore: 13otta. 

IN SEDE HEIWREN'I'E. 

E'snme delle proposte d i  legge: 
Senatori ALESSANDRINI ed altri: Modifiche 

ed integrazioni al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1972: n. 1036, 
concernente norme per la riorganizzazione 
delle amministrazioni e degli enti pubblici 
operanti nel settore della edilizia residen- 
ziale pubblica (4228) - (Approvata dalla 
V I 1 1  Commissione permanente del Senato);  

ANSELMI TIXA ed altri: Integrazione del- 
l'articolo 17 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1036, 
concernente norme per la riorganizzazione 
delle amministrazioni e degli enti pubblici 
operanti nel settore dell'edilizia residenzia- 
le pubblica (2388) - Relatore: Lapenta - 
; P ( i ~ r w  rlcllii 1 Commissione). 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Martedì 2 marzo, ore 17. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame dei provvedimenti nn. 660, 2474, 
2742 e 2833, concernenti dimensioni e pesi 
degli autoveicoli industriali. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(hgricol tura) 

Martedì 2 marzo, ore 16. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
LETTIERI: Norme interpretative della leg- 

ge 3 dicembre 197,1, n. 1102, concernente 
nuove norme per lo sviluppo de1l.a monta- 
gna '(3053) - (Parere della V C o m m i s s i m e )  
- Relatore: Massi. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposle d i  legge: 
Senatori FERMARIELLO ed altri; SPAGNOLLT 

ed altri; ZUGNO ed altri; AVERARDI ed altri: 
Principi generali e disposizione per la pro- 
tezione della fauna e la disciplina della 
caccia (Testo unificato approvato dalla 1 s  
Com.?nissione permanente  del Senato)  (4234) 
- (Parere della I ,  della 11, della I V ,  della 
V I ,  delln VI11 e della S I V  Commissione);  

TRUZZI: Norme per la disciplina della 
caccia, dell'uccellagione e della pesca nei 
fondi coltivati (3436) - (Parere dello Il7 
Coin inission,e) ; 

CARADONNA ed altri: Legge-quadro per la 
istituzione di riserve popolari di caccia 
(2256) - (Parere della I e della T I  Com- 
missione) ; 

VAGHI ed altri: Norme generali sul- 
l'esercizio della caccia (1634) - (Purere 
della 1, della I l ,  della I B ,  della 6'1, della 
T'lII e della SI P Commissione);  

CICCARDISI e MARZOTTO CA~TORTA: So- 
spensione della caccia (Z56) - (Parere del- 
la 1V Comnrissione); 
- Relatore: Ascari Raccagni. 
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Esame delle proposte d i  legge:. 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPASIA: Fi- 

nanziamenti per interventi pubblici in agri- 
coltura (2162) - (Parere della I ,  della V ,  
della VI e della IX Contmissione); 

BONOMI ed altri: Finanziamento alle re- 
gioni per interventi in agricoltura (312.4) - 
(Parere della I ,  della V e della V l  Com- 
missione) ; 

BARDELLI ed altri: Finanziamenti alle re- 
gioni per l'agricoltura (3876) - (Parere del- 
la 1 e della Ti Commissione); 
- Relatore: De Leonardis. 

Esame delta proposta d i  legge: 
TRUZZI ed altri: Interventi urgenti a so1 

stegno della vitivinicoltura (4215) - (Paiere 
della V Commissione) - Relatore: Prearo. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Marte'dì 2 marzo, ore 17,30. 

COMITATO RISTRETTO. 

Esame delle proposte di .legge nn. 34, 
279, 475, 796, iSW, 1871, 1907, 2514, 2595, 
3887, concernent?i le assunzioni obbligatorie. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Martedì 2' marzo, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito del l 'esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Istituzione del servizio sanitario iiaziona- 
le (3207) - Payere della I ,  I l ,  Il', V ,  
V l l l ,  X ,  X I l  e Xlll Commissione);  

MARIOTTI: Riforma sanitaria (352) - 
(Parere della I ?  17, VI11 X l l  e Xl l l  Conz- 
missione)  ; 

LOSCO ed altri: Jstituzione del servizio 
sanitario nazionale (2239) - (PaTeTe della 
I ,  I l ,  V ,  V l l l ,  SI, X I I  L' SII1 Commis-  
s ione);  

DE MARIA: Riforma sanitaria (2620) - 
(Parere della I ,  l', 1'1 e X I l l  Commissione); 

DE LORENZO ed altri: Istituzione del ser- 
vizio sanitario pubblico (3771) - (PnreTe 
della I ,  17: V I ,  VI11 e X l I l  Conzmissionz). 
- Relatori: Ferri Mario e Rampa. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 3 marzo, ore, 10. 

IN SEDE LEGlSLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno 
d i  legge: 

,Norme per gli impianti di riscaldamento 
negli edifi.ci ~(3633) - (Parere della I ,  I l ,  
111, l V ,  V e della. :IX Commissione) - Re- 
latore: Aliverti. 

Discussione del disegno d i  legge: 
,Modifiche del1.e procedure amministrative 

e contabili in materia di tattivit.& promozio- 
nale delle esport,azioni italiane (AppTOvatO 
dalla X Commissione permanente del Se- 
nato)  (4168) - i(PaTere della I e della .V 
Commissione) - Relatore: Aiardi. 

Seguilo ,della discussime del disegno d i  
legge: . .  

,Modifica di' alcuni articoki del1.a legge .7 
dicembre 1951, n . .  1559, sulla. .disciplina del- 
la produzione e del commercio, delle acque- 
viti (2702) - (Parere della l V ,  V l ,  XZ e 
X l V  Commissione) - Relatore: Fioret. 

. .  
. .. " 

IN SEDE REFERENTE. 
. .  

Esame del disegno d i  legge: 
Delega al Governo per la integrazione 

e la modifica delle norme contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 9 
aprile 1959, n. 128; concernente norme di 
polizia delle miniere e delle cave (2685) 
- (Parere della IV e della X l l l  Commis- 
sione) - Relatore: Girardin. 

Esame delle proposte d i  legge: 
BARBONI ed altri: Nuova disciplina della 

etichettatura dei prodotti tessili (4205) - 
(Pareye della 111 Commissione) - Relato- 
re: Matteini; 
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SOBRERO e BOMA: Nuova disciplina della 
produzione e del commercio dei prodotti di 
cacao e di cioccolato destinati alla alimen- 
tazione umana (4017) - (Parere della 111, 
della IV e della XIV Commissione) - Re- 
latore: Zanini. 

Esame del disegno d i  legge: 
Recepimento nella legislazione italiana 

di direttive CEE in materia di strumenti 
di misure e di metodi di controllo metro- 
logico (3945) - (Parere della 111, della IV ,  
della V ,  della VI e della VI11 Commis-  
sione) - Relatore: Erminero. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 3 marzo, ore 10. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell'esume delle proposte di 
legge:. 

TANTALO: Collocamento nelle carriere ese- 
cutive del personale ausiliario delle ammi- 
nistrazioni dello Stato in possesso di deter- 
minati requisiti (34) - (Parere della I e 
della V Commissione); 

MAROCCO: Modifiche alla legge 2 aprile 
1968, n. 482, sul collocamento obbligatorio 
delle categorie invalide presso le am.ministra- 
zioni pubbliche e i privati datori di lavoro 
(279) - (Parere della I ,  della IV ,  della V 
e della X I I  Comnaissione); 

MENICACCI ,ed 'altri: M,od,ifica. alla legge 
2 a.prile 1968, .n. 482, sul colloca'mento degli 
invalidi (4'75) - (Parere della V e della X I I  
Commissione) ; 

BOFFARDI INES ed altri: Modifiche alla 
legge 2 aprille 1968, n. 482, sulla disciplina 
genierale delle assunzioni obblig&r.Ee presso 
la pubblica lammin.isbr,azione ,e le aziende 

private (796) - (Parere della 8 ,  della V e 
della X I I  Commissione);  

FOSCHI ed altri: Nuova disciplina delle 
assunzioni obbligatorie presso le amministra- 
zioni pubbliche e le aziende private (1856) 
- (Parere della I ,  deila I l ,  della ZV, della 
V e della XZV Commissione);  

BIAMONTE ed altri: Modifiche alla legge 
2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina gene- 
rale delle assunzioni obbligatorie presso le 
pubbliche amministrazioni e le aziende pri- 
vate (1871) - (Parere della I ,  della I l ,  della 
IV ,  della X ,  della X I I  e della XIV Commis-  
sione); 

TREMAGLIA ed altri: Modifiche alla legge 
2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina gene- 
rale delle assunzioni obbligatorie presso le 
pubbliche amministrazioni e le aziende pri- 
vate (1907) - (Parere della Z e della IV 
Commissione); 

MIOTTI CARLI AMALl.4 ed altri: Disciplina 
generale delle assunzioni Obbligatorie presso 
le pubbliche amministrazioni e le aziende 
private (2514) - (Parere della 1, della I l ,  
della IV ,  della V ,  della XlI  e della SIV C m -  
missione) ; 

CIAMPAGLIA: Disciplina delle assunzioni 
obbligatorie al lavoro presso lo Stato, le am- 
ministrazioni pubbliche e le aziende private 
degli invalidi di guerra e di altre categorie 
di lavoratori (2595) - (Parere della I ,  della 
11, della l V ,  della V e della XZI Commis-  
sione); 

GARGANO: Norme integrative alla legge 
2 aprile 1968, n. 482, a favore degli orfani 
di guerra o per servizio e riconoscimento 
della qualifica di orfano di guerra o per 
servizio anche nei confronti dei figli mag- 
giorenni (3887) - (Parere della I ,  della ZI 
e della V Commissione); 
- Relatore: Bonalumi. 
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